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Appello di medici e anestesisti

“Sistema sanitario ko
senza altre assunzioni”

a pagina 3

a pagina 31 Cantarini

Preoccupano i dati riferiti ai controlli effettuati domenica. Altri cinque decessi nella giornata di ieri

Ogni tre tamponi uno è positivo

a pagina 32 Mercadini

CALCIO

Il Cannara si gode vetta e De Sanctis
Il Trestina: “Fermiamo il campionato”

Bianca Guaccero, una certezza

a pagina 2 Pietrafitta

Restrizioni in base al contagio

Italia divisa in tre
con il nuovo Dpcm

Oggi si riprende con la Dad nelle scuole medie e superiori. A Gualdo Tadino chiuso l’Istituto Bambin Gesù: 141 in isolamento

Inizia la didattica a distanza per 63 mila studenti

Primo piano

CALCIO

Perugia, che bel cambiamento
Da peggior difesa a bunker
I segreti sono il 3-5-2 e Melchiorri

PERUGIA

K A leggere l‘esito dei
tamponi effettuati domeni-
ca in Umbria emerge una-
percentuale altissima di
positivi rispetto, appunto,
ai test: il 30.7%. Uno su
tre: 193 positivi su 628 tam-
poni. Va comunque consi-
derato che era domenica
e i test, come normalmen-
te accade nei festivi, sono
stati pochissimi. Nei gior-
ni precedenti, ad aogni
modo, quando si sono fat-
ti anche oltre 4 mila tam-
poni al giorno, la percen-
tuale non era troppo di-
stante. Dal 22 ottobre è
molto spesso sopra il 20
percento. Ad ogni modo
l’epidemiologo Fabrizio
Stracci avverte che il dato
va correttamente conte-
stualizzato: “Non è rappre-
sentativo dell’intera regio-
ne. Dipende chi si testa”.
Intanto ieri sono decedute
altre 5 persone. Da sabato
hanno perso la vita in 19.
La conta delle vittime sfio-
ra i 150.

a pagina 5 Marruco

CALCIO

Numeri da record, Ternana prima in C
e con il miglior attacco di tutta Italia

a pagina 35 Ricci e Bellucci

VOLLEY

Sir-Modena rinviata, rischio stop anche con la Lube

Benzinaio di Narni
rapinato dai banditi
e preso a bastonate

di Roberto Segatori

K Nella superficie del Paese è in corso un
furibondo conflitto tra quattro soggetti: gli
epidemiologi, alcune categorie di lavorato-
ri autonomi, il governo e branchi di scia-
calli. I primi premono per un lockdown
totale ...

[ continua a pagina 9 ]

Oltre la siepe

Essere giovani nel 2020NARNI

K Lo hanno colpito con
un bastone o con una
spranga, poi hanno conti-
nuato a scagliare colpi
quando è caduto a terra.
Un benzinaio di Narni è
stato rapinato domenica
sera a Berardozzo da tre
banditi.

a pagina 27 Antonini a pagina 28

AMELIA

Anche l’Umbria piange Gigi Proietti

PERUGIA

K Da oggi 63mila studenti
umbri riprendono le lezioni
a distanza. Sono i ragazzi
delle scuole medie e supe-
riori ai quali è stato impo-
sto il ricorso alla Dad. A
Gualdo Tadino, invece, è
stato chiuso l’istituto Bam-
bin Gesù per alcuni casi di
positività: sono in isolamen-
to 114 persone.

alle pagine 5, 8 e 20

a pagina 4Supervisore L’ex procuratore Fausto Cardella chiamato dal commissario straordinario Giovanni Legnini a vigilare sulla ricostruzione a pag. 9 Turrioni

Cardella vigilerà sulla ricostruzione post sisma

a pagina 11

PERUGIA

Sosta selvaggia
in via dei Priori

a pagina 23

SPOLETO

Otto posti in più
per malati Covid

Sport

a pagina 33 Fratto
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E’ allarme nelle Rsa: altri 26 contagi
Il virus torna a bussare a Castelgiorgio. Sotto osservazione Perugia, Terni, Foligno e Panicale

I NUMERI DEL COVID

Altri 5 morti
anche un ex grifone
E i positivi sono
il 30% dei testati
Nucci a pagina 2

Lattanzi a pagina 5

LO SCENARIO: L’UMBRIA A RISCHIO INTERMEDIO

UN MINIUN MINI
LOCKDOWNLOCKDOWN
Pontini a pagina 3Pontini a pagina 3

L’addio all’attore

Amelia piange
il ’suo’ Proietti
Legame speciale
Il grande artista amava l’Umbria,
tantissimi i trionfi con i suoi spettacoli

Coletti a pagina 21

Il piano-sicurezza

Sì al progetto
Telecamere
per 26 Comuni
I Municipi hanno chiesto finanziamenti
per l’installazione della videsorveglianza

A pagina 10

Il giorno dei defunti

Sulla tomba della moglie
«La solitudine
è peggio del virus»
Scarponi a pagina 4

L’incidente a Gubbio

Cacciatore
cade e si spara
alla gamba
A pagina 14

LA NOMINA

Bertolaso sarà
consulente
della Regione
per l’emergenza
A pagina 2

Protesta di Fiepet-Confesercenti

Bar e ristoranti
in piazza
«Questo limbo
è inaccettabile»
S.Angelici a pagina 7

Le nostre storie

Avvocato infetto
lancia l’appello
«Chi era in aula
contatti il medico»
A pagina 9



•• 2 MARTEDÌ — 3 NOVEMBRE 2020 – LANAZIONE

Perugia

di Michele Nucci
PERUGIA

Nell’ultima settimana più di un
umbro su quattro è risultato po-
sitivo al Covid. Il dato – seppur
parziale – mostra che l’anda-
mento della pandemia ha ormai
una crescita vertiginosa un po’
ovunque e la nostra regione è
purtroppo una di quelle messe
peggio. Domenica infatti su soli
628 tamponi processati (pochis-
simi rispetto a una media di ol-
tre tremila al giorno) ben 193 so-
no risultati positivi, per una me-
dia che supera il 30 per cento.
La percentuale ormai varia in
maniera importante di giorno in
giorno, dato che il tracciamento
è quasi interamente saltato e
che molti si rivolgono al privato
per i controlli. Ma di sicuro
nell’ultima settimana di ottobre
il tasso di positività è stato del
14,7% (la media nazionale è del
16) e facendo due rapidi calcoli
significa che al momento po-
trebbero essere quasi 130mila i
positivi in Umbria, un numero
impressionante. E se è vero che
il tasso di ospedalizzazione e di
mortalità non sono mutati rispet-
to a primavera, è vero allo stes-
so tempo che la percentuale è
calcolata su numeri assoluti mol-
ti più alti e che quindi il rischio
che il sistema sanitario possa
‘saltare’ è sempre più elevato.
Ma le cose vanno ancora peg-
gio se si guarda ai singoli casi te-
stati con tamponi: qui infatti
emerge che nell’ultima settima-
na i positivi sono stati il 27,1%,

contro il 20 per cento dei sette
giorni precedenti (dal 19 al 25 ot-
tobre): uno su quattro contro
uno su cinque. Ma il confronto è
impietoso sotto molti punti di vi-
sta: quello dei nuovi positivi
(3.652 dal 26 ottobre all’1° no-
vembre, contro 2.553 della setti-
mana prima) che sono stati mil-
le in più e un aumento impres-
sionante del 43%.
E purtroppo ad allarmare sono
anche i decessi: ce ne sono stati
altri 5 domenica, dopo i nove di
sabato, ma da una settimana
all’altra si è passati da13 a 30,
quindi più che raddoppiati (+
130%). Le vittime di ieri sono un
uomo di 90 anni residente a Cor-
ciano, un altro di 81 sempre che
abitava nel comune di Corcia-

no; a perdere la vita una donna
di 85 anni di Magione ed è pur-
troppo deceduto anche un ex
calciatore del Perugia, Nicola
Marinelli, che era un ospite nel-
la Rsa di Fontenuovo e che era
stato ricoverato alcuni giorni fa.
Sono invece leggermente calati
i ricoveri (da 100 sono scesi a
80 nei sette giorni dal 26 al 1°
novembre), mentre 17 sono stati
quelli finiti in terapia intensiva
(contro 15).
L’ultimo bollettino parla intan-
to di altri 13 ricoverati per il Co-
vid negli ospedali umbri che sal-
gono così a 354, mentre riman-
gono 46 i pazienti in terapia in-
tensiva. Gli attualmente positivi
sono passati 7.215 a 7.331 con
72 guariti.

NEGLI OSPEDALI

Al Santa Maria
dodici posti in più
A Spoleto allestite 44
degenze nell’area Covid
del San Matteo

ANCHE UN EX GRIFO

Era ospite
di Fontenuovo
poi il ricovero
e il decesso

Continua la riorganizza-
zione dell’ospedale di Pe-
rugia. Da oggi sono dispo-
nibili 12 nuovi posti letto
al SantaMaria della Miseri-
cordia al posto dell’Onco-
logia medica che è stata
trasferita accanto alla
Breast. E intanto a Spoleto
sono complessivamente
44 i posti letto disponibili
nell’area Covid dell’ospe-
dale «San Matteo degli In-
fermi». Sono da ieri attivi
otto nuovi posti letto, tre
in terapia sub intensiva,
cinque nell’area medica,
che vanno ad aggiungersi
ai 36 già disponibili e per
buona parte occupati. Il
commissario straordina-
rio dell’Azienda Usl Um-
bria 2 Massimo De Fino in-
sieme al direttore regiona-
le alla Sanità Claudio Da-
rio, al direttore sanitario
Camillo Giammartino, ai
rappresentanti della dire-
zione di presidio e agli
staff sanitari ha effettuato
un sopralluogo nella strut-
tura ospedaliera, nelle
aree «Non Covid», cosid-
dette «pulite» e nel day ho-
spital oncologico già pie-
namente operativo. «Gli
interventi di messa in sicu-
rezza dei locali – afferma
la Usl 2 - sono stati ultima-
ti con percorsi sicuri e dif-
ferenziati dall’area di rico-
vero dei pazienti positivi».

Il bollettino medico

Bassetti ha bisogno dell’ossigeno
Il cardinale affetto da polmonite bilaterale è vigile

Lotta al Coronavirus: la seconda ondata

Altri 5 morti. Un umbro su quattro è positivo
Le vittime in una settimana sono aumentate del 130%. E il 27% dei casi singoli testati in Umbria è affetto dal virus

PERUGIA

«Il cardinale Bassetti ad oggi è
vigile ed in respiro spontaneo.
Sta proseguendo l’ossigenotera-
pia e tutte le terapie necessarie
per la polmonite da Sars-
Cov-2». Questo il bollettino di ie-
ri dell’ospedale Santa Maria del-
la Misericordia a proposito delle
condizioni di salute del cardina-
le Gualtiero Bassetti, presidente
della Cei e arcivescovo di Peru-
gia-Citta’ della Pieve, che è sta-

to ricoverato nel nosocomio pe-
rugino sabato, qualche giorno
dopo aver scoperto di essere
positivo al Covid-19. Il cardinale
è affetto da polmonite bilatera-
le che richiede «elevati flussi di
ossigeno« e c’è comunque una
certa preoccupazione per le
sue condizioni di salute, dato
che questo coronavirus purtrop-
po ha aspetti a volte imprevedi-
bili. Tanta la vicinanza espressa
in questi giorni nei confronti del
cardinale.

LA NOMINA

Guido Bertolaso
per il piano sanitario

Dopo il passaggio in
Giunta la nomina di Guido
Bertolaso come
consulente dell’Umbria
dovrebbe diventare
ufficiale. Dalle
indiscrezioni dovrebbe
occuparsi del piano
emergenza posti-letto e
del nuovo ospedale da
campo che la
Governatrice spera di
schierare entro 15 giorni
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Terni

TERNI

L’Ordine degli avvocati scrive
alla presidente del Tribunale, Ro-
sanna Ianniello e alla presidente
della sezione civile, Monica Vel-
letti: «Meno udienze, per evitare
ritardi e quindi assembramenti
di avvocati, testimoni e addetti
vari». Questo il senso della mis-
siva che l’Ordine provinciale fo-
rense, a firma del presidente
Francesco Standoli, ha inviato
ai vertici del Palazzo di Giustizia
dopo che ieri si è registrata l’en-
nesima chiusura del Tribunale,
per procedere alla sanificazione
dei locali per la positività di un
altro avvocato. Tutte rinviate le
udienza in presenza previste ie-
ri.
«Stante la recrudescenza della
situazione epidemiologica che,
nostro malgrado, sempre più
sta interessando gli ‘operatori
del diritto’ – si legge nella lette-
ra dell’ Ordine forense –, ritenia-
mo necessario sottoporre alla
vostra attenzione delle propo-
ste che potrebbero limitare, per
quanto possibile, la diffusione
del contagio. La maggiore criti-
cità rilevata a seguito delle se-
gnalazioni pervenute dai colle-
ghi e dalle colleghe risulta esse-
re il mancato rispetto da parte
degli uffici degli orari di celebra-
zione delle cause e dei proces-
si, con conseguenti eccessivi ri-
tardi nell’espletamento degli

stessi ed inevitabile assembra-
mento di più persone , avvocati,
assistiti, testimoni, consulenti,
nei pressi delle aule di udienza.
L’unica soluzione è quella di ri-
vedere tutti i ruoli, civili e pena-
li, almeno fino al 31 marzo, al fi-
ne di scongiurare il sovraffolla-
mento che rappresenta la prima
(e forse unica) causa del conta-
gio». «Appare, pertanto, indi-
spensabile – continuano gli av-
vocati della provincia ternana –,
da un lato, limitare numerica-
mente le cause da trattare nelle
singole giornate di udienza e,
dall’altro, scaglionare la tratta-
zione dei procedimenti a orari
predefiniti e congruamente di-
stanziati».

Stefano Cinaglia

PALASPORT, ADDIO AL “VECCHIO“ FORO BOARIO

TERNI

«Il ricordo dei defunti, sepolti
in fretta a causa della pande-
mia, senza onori e senza la pre-
senza dei familiari, oggi spinge
a riparare quella lontananza e a
ricordare i nostri morti con la
presenza e la preghiera». Così il
vescovo Giuseppe Piemontese
nella messa, celebrata in Catte-
drale, per la commemorazione

di tutti i defunti, alla presenza
del prefettoEmilio Sensi, del sin-
daco Leonardo Latini e del que-
store Roberto Massucci. «Oggi
vogliamo riportare alla memoria
il giorno, quando in piena pan-
demia e quarantena generale,
insieme al sindaco Latini e ai sin-
daci di Narni e Amelia – ha detto
ancora il presule – abbiamo pel-
legrinato tra i viali dei rispettivi
cimiteri. Purtroppo anche ai no-
stri giorni siamo alle prese con
la pandemia di ritorno, con l’in-
fezione del Covid e tutte le sue
pesanti conseguenze: di malat-
tia di cari, di ricoveri, ristrettez-
ze, inviti a restare a casa, di pre-

occupazione per familiari positi-
vi, di paura di infettarci e di cau-
sare sofferenza e morte a noi
stessi e ai nostri cari, di preoccu-
pazione per il futuro economico
e sociale».
Il vescovo ha ricordato anche
coloro che sono morti quest’ an-
no in maniera inaspettata e tra-
gica: i due minori Gianluca e Fla-
vio di Terni e l’appena 18enne
Maria Chiara di Amelia, tutti
stroncati dalla droga assunta oc-
casionalmente. Ricordato an-
che don Edmund Kaminski, par-
roco di San Matteo Apostolo a
Campittello, scomparso in un in-
cidente stradale.

TERNI

Il gruppo di FdI in Comune met-
te a disposizione un servizio
Whatsapp per consentire ai cit-
tadini di avere lumi su decreti,
ordinanze e norme varie che si
accavallano nella gestione sem-
pre più complicata dell’emer-
genza sanitaria. «Mettere in
campo tutte le energie possibili
in questo momento di enorme
difficoltà e grande confusione è
un dovere di tutti coloro che
possono e vogliono – spiega il
gruppo di FdI –. Anche aiutare i
cittadini a capire ciò che non è
chiaro a causa dei continui de-
creti e relativi cambiamenti che
influiscono e pesano sulla pro-
pria quotidianità, può essere
una mano concreta tesa alla cit-
tà. Mettiamo quindi a disposizio-
ne conoscenze e competenze
per dare una risposta ai cittadini
che ne avranno bisogno , attra-
verso una linea diretta telefoni-
ca con un servizio Whatsapp de-
dicato, utilizzabile per qualsiasi
genere di problematica ineren-
te l’amministrazione della città
e servizi dedicati».
Da oggi si può scrivere un mes-
saggio Whatsapp al numero
391-4383046 e, precisa FdI,
«nell’arco della stessa giornata
la richiesta verrà presa in carico
dal gruppo consiliare , provve-
dendo a fornire le informazioni
richieste».

L’iniziativa di FdI

«Vi aiutiamo
a capire
i nuovi decreti»

FORMATI SUL NERA

Soccorso in acqua
Quindici esperti

Quindici i soccorritori for-
mati a Papigno, al polo di-
dattico territoriale del co-
mando dei vigili del fuoco
di Terni, con il 78esimo
corso Sfa (Soccorritore
fluviale alluvionale). Pro-
venienti dalla direzione re-
gionale Sicilia, per 15 gior-
ni si sono addestrati nelle
acque del Nera, a ridosso
della Cascata, apprenden-
do tecniche per i soccorsi
in acque con corrente.

Il Foro Boario cambia volto. Affissi gli avvisi del Comune
che indicano come da oggi è possibile l’accesso all’area
solo ai mezzi che, tra demolizioni e scavi, faranno posto
al cantiere del nuovo Palasport.

«Tribunale, meno processi
per fermare il contagio»
Dopo l’ennesima chiusura del Palazzo di Giustizia di Corso del Popolo
l’Ordine degli avvocati scrive alla presidente: «Stop agli assembramenti»

La presidente del Tribunale, Rosanna Ianniello

TERNI

Si registrano anche cinque con-
tagi tra il personale, all’interno
del carcere di Sabbione, dove
già 69 detenuti sono risultati po-
sitivi al Covid. E sulla situazione
della casa circondariale ternana
interviene anche il Sappe, Sin-
dacato autonomo della polizia
penitenziaria, tramite due diver-
se lettere inviate dal segretario
generale Donato Capece e da
quello dell’Umbria, Fabrizio Bo-
nino: la prima ai vertici dell’am-
ministrazione penitenziaria, l’al-
tra al provveditore di Toscana e
Umbria. Capece sottolinea «la
grande preoccupazione per la
salute e l’incolumità del perso-
nale in servizio nel carcere ter-
nano» e chiede «un urgentissi-
mo intervento per accertare la
sussistenza dei livelli minimi di
sicurezza e salubrità», oltre che
l’invio nell’immediato di «un
congruo numero di personale
di rinforzo al reparto di Terni».
Per Capece «la carenza di per-
sonale non consente di garanti-
re livelli minimi di sicurezza».
Bonino sollecita «uno stringen-
te controllo da parte dei vertici
dell’amministrazione sull’appli-
cazione del protocollo quadro
per la prevenzione e la sicurez-
za sui luoghi di lavoro siglato il
23 ottobre».

Vocabolo Sabbione

In carcere
cinque contagi
tra il personale

«Ricordiamo i defunti sepolti in fretta per il Covid»
Le parole del vescovo
Piemontese in occasione
della commemorazione



PERUGIA

K E’ prevista entro la prima
metà di questo mese la ripeti-
zione della prova scritta per il
concorso dei vigili urbani. Die-
ci posti, con oltre 500 domande
presentate: dopo la pre selezio-
ne lo scritto è stato annullato

perché quattro buste avevano
una piegatura diversa rispetto a
quella canonica. Per la commis-
sione è stato rilevato il rischio
della riconoscibilità. Da qui la
ripetizione del test a risposta
scritta. Qualche ritardo è stato
registrato per problemi di salu-
te di unmembro della commis-

sione deputata a giudicare le
prove. La stessa commissione
che ha accertato l'integrità di
tutti i plichi “ma rilevando che
quattro buste presentano carat-
teristiche di difformità (doppio
lembo di chiusura anziché sin-
golo), rispetto alle altre 73 con-
tenute nel plico”. E’ scattato l'ar-

ticolo 28 del regolamento dei
concorsi secondo cui “gli elabo-
rati, la busta piccola contenen-
te le generalità e la busta gran-
de devono risultare – pena nulli-
tà della prova – privi di qualsia-
si contrassegno tale da pregiudi-
care l'anonimato dei concorren-
ti”. Da qui la decisione di consi-
derare nulla la prova scritta e di
daremandato agli uffici compe-
tenti di predisporre adempi-
menti per la ripetizione del test.

di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Posizionate le panchi-
ne, prosegue la sosta sel-
vaggia.
In via dei Priori le auto
continuano a parcheggia-
re lungo la strada, in di-
vieto, come dimostrano
le foto postate nel grup-
po Facebook Perugia so-
sta selvaggia. Il fenome-
no non scompare nono-
stante le installazioni na-
te per far sedere i pedoni
ma anche per evitare la
sosta fuori legge delle au-
tomobili. Prima e dopo
le panchine, ci sono an-
cora le vetture in divieto.

NUOVO VARCO
Il Comune di Perugia, co-
me prossima mossa, ha
in progetto la sostituzio-
ne del pilomat all’incro-
cio con via delle Stella
(all’altezza della chiesa
di San Filippo Neri) con
un varco ztl nuovo di zec-
ca che resterà attivo 24
ore su 24. Ad impedire ai
non residenti di piazzare
le vetture fuori dagli spa-

zi consentiti. Il progetto
sarà finanziato con i 150
mila euro frutto di un
emendamento al bilan-
cio proposto in consiglio
comunale dallo stesso
sindaco Andrea Romizi e

approvato dall’assise cit-
tadina. I soldi serviranno
ancheper aggiustare e so-
stituire tutti gli altri pilo-
mat non funzionanti in
base all’ultimo report de-
gli uffici della mobilità.

La giunta comunale sta
reperendo altri finanzia-
menti per dare corpo alla
riqualificazione di piazza
Danti, che prevede - tra
le altre cose - installazio-
ni per impedire la sosta

selvaggia davanti alla cat-
tedrale. Serviranno diver-
se decine di migliaia di
euro. “E’ un progetto che
tiene conto anche della
riqualificazione del Tur-
reno. Si tratta di una rior-

ganizzazione e di un ab-
bellimento di tutta la
piazza, compresa la par-
te antistante il Duomo.
Dopo l’approvazione, ci
sarà una fase di parteci-
pazione, si tratta di
un’area importante della
città”, ha spiegato il sin-
daco Romizi.

PALETTI E FIORIERE
Un intervento è stato già
effettuato prima dell’esta-
te. Paletti dissuasori e fio-
riere anti sosta. Un inter-
vento condiviso, nono-
stante qualche critica ini-
ziale, che ha visto coin-
volti anche i titolari delle
attività commerciali. Al-
cune di queste hanno al-
largato le superficie ester-
na per garantire il distan-
ziamento anti Covid.
Nella seconda fase ci sa-
ranno strutture fisse con
un più ampio tratteggio
urbanistico di tutta
l'area. Soprattutto in sin-
tonia con la nuova veste
del Turreno. L'obiettivo
resta lo stesso: limitare le
auto nei posti non asse-
gnati.

Vigili Novità per il concorso

PERUGIA

K Pista ciclabile lungo il
Tevere, i comitati chiedo-
no di vedere il progetto.
Con una lettera aperta al
sindaco pongono dubbi
sulla sicurezza del percor-
so. L’associazione Parco
Tevere, il Centro culturale
Europa 93, l’Arci di Ponte-
valleceppi e il Comitato
Molini di Fortebraccio rile-
vano come “attualmente
l’arginatura e il Tevere so-
no accessibili a pochi spor-
tivi a causa delle proibiti-
ve pendenze delle rampe

di accesso. Ricordiamo
che l’accessibilità (vecchi,
giovani, bambini, carrozzi-
ne, disabili) al Tevere

dell’abitato di Pontevalle-
ceppi è sempre stato uno
dei suoi punti di forza e di
qualità con ricadute eco-

nomiche per molte attivi-
tà”. A seguire una serie di
domande. “Le rampe ver-
ranno ridisegnate con pen-
denze conformi alle nor-
me, anche per i disabili e
genitori con passeggini?”.
E ancora: si chiede di sape-
re dove prosegue la pi-
sta,visto che a sud l’area è
esondabile. “Se le argina-
ture saranno percorribili
nei due sensi da bici e pe-
doni, come viene garanti-
ta la sicurezza viste le al-
tezze e pendenze delle
scarpate e la ristrettezza
della sede?”.

Nel mirino la pendenza degli argini lungo il Tevere e l’accessibilità del percorso per anziani e famiglie

Pista ciclabile, i comitati vogliono risposte sulla sicurezza
PERUGIA

K Proseguono i lavori di pulizia del verde in varie
zone della periferia della città .In particolare nelle

zone dimaggior afflus-
so di persone. Il consi-
gliere con delega,Fede-
rico Lupatelli, informa
che sono stati effettua-
ti interventi di pulizia
delle strade da erbac-
ce e arbusti a SanMar-
co, nella zona tra la
banca e l’Eurospin, a

Ponte San Giovanni in via Adriatica, a Ponte Felci-
no all’altezza del parcheggio del cimitero e sem-
pre a Ponte Felcino in via Mastrodicasa.

A.A.

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Nonostante le panchine proseguono i parcheggi in divieto. In piazza Danti piano di riqualificazione

Sosta selvaggia in via dei Priori
Progetto per varco Ztl attivo 24h

Parcheggi
vietati
Le auto in via

dei Priori,

prima

e dopo

le panchine,

e davanti

al Duomo

Foto dal

gruppo

“Perugia sosta

selvaggia”

I problemi
della viabilità

La prova
Ritardi per problemi di salute di un membro della commissione dopo lo stop a causa delle buste definite riconoscibili

In arrivo il nuovo test per il concorso dei vigili

Problemi di accessibilità Gli argini sul Tevere: sopra nascerà la pista ciclabile

Manutenzione del verde
nella periferia della città

-
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di Giorgio Palenga

TERNI

K Ancora una giornata di
emergenza, quella di ieri,
per il Coronavirus, a Terni,
dove è stata registrata la
morte di una donna di 87
anni, residente a Narni.
Inoltre altri casi di positivi-
tà sono stati registrati
nell’ambito di uffici pubbli-
ci, con le conseguenti chiu-
sure di un ufficio comuna-
le e del tribunale.
Andando nel dettaglio, so-
no risultati positivi al tam-
pone due dipendenti co-
munali che lavorano all’uf-
ficio anagrafe, al Pentago-
no di corso del Popolo. Si
tratta di addetti che hanno
anche contatti con l’uten-
za, seppure nel pieno ri-
spetto delle restrizioni e
dei distanziamenti, con i
divisori con il pubblico
che quindi limitano dimol-
to la possibuilità di even-
tuali contagi. Diverso è il
discorso, ovviamente, per i
colleghi di lavoro con i qua-
li,malgrado tutte le precau-
zioni, la vicinanza e soprat-
tutto la condivisione degli
ambienti rende più proba-
bile il rischio di trasmissio-
ne del virus. E’ per questo
che l’Usl Umbria 2, effet-
tuando l’indagine epide-
miologica per risalire ai
contatti diretti, ha disposto
l’isolamento per tutti gli al-
tri addetti dell’ufficio ana-
grafe, così che Palazzo Spa-
da altro non ha potuto fare
che disporne la chiusura,
fino al 9 novembre prossi-
mo. Chi avesse preso ap-
puntamenti, però, in parti-
colare per il rinnovo delle
carte d’identità, può co-
munque presentarsi all’uf-
ficio territoriale Nord, in
via del Mandorlo, 15. An-
che per le effettive urgen-
ze, relative agli atti notori,
nonché alle autentiche di

firme e foto, è possibile ri-
volgersi allo stesso ufficio
di Borgo Rivo, a disposizio-
ne anche a allo 0744
306004. In tribunale, inve-
ce, è arrivato un nuovo
stop alle udienze per la po-
sitività riscontrata ad un al-

tro avvocato, dopo i diversi
casi dei giorni scorsi (un le-
gale era stato anche ricove-
rato in rianimazione in
condizioni gravi, poi fortu-
natamentemigliorate). Do-
menica sera, così, la presi-
dente del tribunale di Ter-

ni, Rosanna Ianniello, ha
disposto la chiusura per ie-
ri mattina, così da svolgere
le necessarie operazioni di
sanificazione, per consenti-
re la ripresa della normale
attività con ogni probabili-
tà già da stamattina.

TERNI

K “Ho impiegato tre giorni per fare il tampone per
sapere se avevo contratto il Covid 19”. Cesare Damia-
no, exministro del lavoro, ricorda che tutto è iniziato
il 5 ottobre, con tosse e febbre alta, nella sua abitazio-
ne di San Gemini. “Non sono voluto tornare a Roma
per nonmettere a rischio nessuno – spiega – in parti-
colare il mio autista e le persone che erano con me.
Per avere il primo tampone, da persona fragile, essen-
do sintomatico, ci ho impiegato 3 giorni perchè aven-
do la residenza nel Lazio in teoria non potevo farlo in
Umbria. Dopo svariate sollecitazioni sono venuti a
casa a San Gemini e sono stato sottoposto al tampo-
ne, risultato positivo. Non capisco perchè il sistema
sanitario tra regioni non comunichi, quindi è eviden-
te che non funziona. Se io fossi tornato a Roma, oltre
ad aver infettato la mia compagna, avrei trasmesso il
virus anche ad altre persone e questo non va bene”.
Di fatto l'ex ministro del lavoro dai primi sintomi,
tosse e febbre, sono trascorsi 27 giorni, di cui 14 in
ricovero all’ospedale Spallanzani di Roma. “Il Covid
– conclude Damiano – è un virus molto pericoloso
ed è una incognita perchè non sai come finisce quan-
do lo incontri. Non sottovalutate il Covid-19 e usate
tutte le precauzioni perchè con questo virus non si
scherza e non è una semplice influenza”.

Si.Ma.

ORVIETO

K Un 46enne romano è stato denun-
ciato a piede libero per tentata truffa
dai carabinieri di Orvieto. L’uomo
avrebbe tentato di acquistare di alcu-
ne caldaie, presentandosi in maniera
fraudolenta quale dipendente di una
ditta impiantistica di Orvieto. Nel cor-
so dell’indagine, gli uomini del Nucleo
operativo e radiomobile hanno deferi-
to in stato di libertà per il reato di inot-
temperanza dell’ordine di allontana-
mento dal territorio nazionale, un tren-
tenne algerino. Quest'ultimo, a seguito
di un controllo alla circolazione strada-
le, è stato identificato a bordo di un’au-
to condotta da una donna coetanea ita-
liana.

D.P.

La denuncia

Tenta di comprare caldaie
mettendo in atto una truffa

TERNI

K Il tradizionale Capodanno del-
la Rai potrebbe essere trasmesso
da Terni. Il Comune, con la Regio-
ne e la stessa Rai, e diversi altri
‘attori’ di settore ci stanno lavo-
randodamesi. Tutto doveva resta-
re nel massimo riserbo invece la
notizia è uscita dal sito Blitzquoti-
diano.it. L’assessore alla Cultura
e vicesindaco, Andrea Giuli, non
conferma né smentisce ma am-
mette che incontri e confronti
vanno avanti ormai da tempo:
“Avevamo individuato una loca-
tion cittadina dove svolgere la di-

retta Rai del Capodanno, proba-
bilmente senza pubblico vista la
situazione, ma ancora è tutto in
divenire”, dice. Si parla di accordi
quasi raggiunti poi arenati ultima-
mente per via dei proto-
colli Covid. RaiCom in
sostanza da tempo sta
trattando con la Regione
per un accordo che pre-
veda la realizzazione
non solo di questo speci-
fico evento ma di una serie più
ampia di trasmissioni con l’obiet-
tivo di promuovere l’Umbria sulle
principali reti nazionali, un’inte-
sa dal valore di circa 500 mila eu-

ro, per un anno, con opzione di
un secondo, per un totale di circa
1 milione di euro. Soldi che dalla
Regione transiterebbero ai conti
della Rai, più vari partner privati

del territorio. E poi l’Ast. L’Ast
concederebbe, a quanto pare, gli
spazi dove svolgere la diretta del-
la serata di San Silvestro.

M.L.S.

Niente
udienze

Contiagiato
un altro
avvocato
ancora

un giorno
di stop

del tribunale

L’ex ministro si è sentito male a San Gemini. Ma ha la residenza a Roma

Damiano, odissea per un tampone
“Ho dovuto aspettare tre giorni”
Il racconto
“Tra Usl non
comunicano
Fossi partito
come avrei
dovuto fare

avrei infettato
il mio autista”

Il ringraziamento

I familiari di donna Cecilia Eroli
“Medici e infermieri impagabili”

Individuata la location

L’Ast metterebbe a disposizione
gli spazi dove allestire il palco

Mini focolaio al Pentagono, positivi due addetti che avevano rapporti col pubblico. Morta una donna al Santa Maria

Covid, chiusi gli uffici dell’anagrafe

Corso del Popolo

Il Pentagono

dove è ospitato

l’ufficio anagrafe

chiuso fino al 9

Ex ministro

del lavoro

Cesare Damiano

ha una casa a San

Gemini ma

è residente a Roma

TERNI

KMedici e infermieri angeli contro il
demone Covid. Al S.Maria non ci si
ferma un attimo, medici, infermieri e
Oss, hanno sul viso e sulle mani i segni
della battaglia che, involontariamente,
sono costretti a portare anche a casa.
Non è un caso che molti pazienti e i
loro familiari desiderino ringraziali
per la loro professionalità e dedizione.
Tra loro ci sono Alessandra e Lorenzo
Amati: “Desiderano ringraziare il dot-
tor LucaDi Cato e tutti i suoi collabora-
tori del reparto di Clinicamedica gene-
rale dell’azienda ospedaliera ternana
per l’assistenza e la disponibilità pre-
stata alla mamma, Cecilia Eroli, pur in
un periodo di grande emergenza”.

M.L.S.

Gli enti locali sono in trattativa per realizzare la tradizionale trasmissione del 31 dicembre a Terni, probabilmente senza pubblico per la restrizioni

Show di Capodanno della Rai, Comune e Regione ci provano

Veglione Le ultime edizioni sono state condotte da Carlo Conti e Amadeus

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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Giulia D’Agnolo Vallan pagina 13

ADAM BIRNBAUM Il futuro dei cinema 
dopo il covid. Parla il rappresentante
di 45 sale arthouse in tutti gli Usa

all’interno

Visioni

Lele Corvi

II Gestazione più lunga del  
previsto  per  il  nuovo Dpcm 
che dovrebbe essere varato tra 
oggi e domani. Conte in Parla-
mento ha spiegato il piano che 
prevede chiusure mirate a se-
conda dei  dati  del  contagio.  
Per tutta Italia trasporti pieni 
al 50%, coprifuoco (alle 21?) e 

didattica a distanza per le supe-
riori e forse per la terza media. 
Ma è sulla stretta per zone che 
le regioni non ci stanno. Ieri 
lungo incontro tra il governo e 
i presidenti, che non ha porta-
to risultati. Il campano De Lu-
ca, il lombardo Fontana e tanti 
altri  dicono  no  a  «provvedi-

menti diversi per aree territo-
riali». Il Capo dello Stato sente 
il presidente della conferenza 
delle regioni Stefano Bonacci-
ni e il suo vice Giovanni Toti e 
chiede  «leale  collaborazione  
tra le istituzioni. La trattativa 
va avanti, tra gli ostacoli anche 
la scuola. ALLE PAGINE 2 , 3

LAVORI IN CORSO PER IL NUOVO DPCM, TENSIONE TRA PALAZZO CHIGI E I GOVERNATORI

Conte vuole il lockdown a zona 

II Intervista alla ministra del 
Lavoro: «Dall’accordo sui licen-
ziamenti ai rider, puntiamo a da-
re garanzie a tutti. Salario uni-
versale? Si può sperimentare. Ri-

convoco anche Ugl e Assodelive-
ry per un contratto per i ciclofat-
tori. Pensione di garanzie e flessi-
bilità in uscita per il post Quota 
100». FRANCHI A PAGINA 6 

INTERVISTA A NUNZIA CATALFO

«Il nostro obiettivo è tutelare tutti»

USAUSA
la testa

Addio Gigi Proietti

Uno, cento, mille: 
i volti del grande
mattatore

Oggi l'America sceglie il nuovo presidente in un clima drammatico e surreale. Trump lascia 
intendere di non accettare la sconfitta e le città si barricano per il timore di scontri e rivolte. 
Biden tenta l’assalto allo Stato-chiave Pennsylvania. In 100 milioni hanno già votato pagine 8-9

ASCANIO CELESTINI

Una signora elegante 
e bionda accoglie 
Pasolini all’aeropor-

to di Stoccolma convinta 
che sarà il prossimo conna-
zionale a prendere il Nobel 
dopo Montale. E chissà se 
lui sarebbe stato d’accor-
do. Sartre l’aveva rifiutato 
pochi anni prima dicendo 
che lo scrittore non deve 
«lasciarsi trasformare in 
istituzione, anche se que-
sto avviene nelle forme più 
onorevoli». Chiedono a Pa-
solini cosa pensa del cele-
bre riconoscimento asse-
gnato a Montale.

— segue a pagina 11 —

TOMMASO NENCIONI

Le grandi crisi che scon-
quassano assetti egemoni-
ci solidificati, come quel-

la decennale dell’occidente 
capitalistico, sono soprattutto 
crisi dei ceti medi. È la loro pro-
sperità, frutto di uno sviluppo 
economico equilibrato, a ren-
dere possibile che un sistema 
si presenti come egemonico. 

— segue a pagina 15 —

Pandemia

Quando nasce
e si sviluppa la crisi

del nostro ceto medio 

FILIPPO BARBERA

Trattative estenuanti e di-
scussioni interminabili, 
videoconferenze e negozia-

zioni. Senza che Governo e Regio-
ni siano riusciti a trovare un accor-
do. La non-decisione sul nuovo 
Dpcm, rinviata nel fine settimana, 
è il segno della volontà dei diversi 
livelli di Governo di non voler pa-
gare il costo politico della scelta. 

— segue a pagina 14 —

Governo/Regioni

Pandemia mors tua,
un’Italia

senza speranze

Addio a Robert Fisk

Alberto Negri pagina 16

STORICO NVIATO di The Independent,
i suoi reportage e libri un modello di 
giornalismo contro le «nostre» guerre 

LUIGI PANDOLFI

Complice la recrudescen-
za della pandemia, l’isti-
tuzione di un reddito di 

base incondizionato è divenuta 
un’esigenza di stretta attualità. 
Si tratta di chiarire se sia da in-
tendersi come strumento di con-
trasto alla povertà, ovvero come 
leva per scardinare i rapporti di 
potere nel mercato del lavoro.

— segue a pagina 15 —

Reddito di base

Una misura che
rende meno debole
chi cerca un lavoro

Luca Kocci pagina 14

È MORTO IL GESUITA popolar-sturziano ma
anti- populista. Ha diretto Civiltà Cattolica
e animato la primavera di Palermo

Pasolini

Il corpo del poeta
nei luoghi

che amava da vivo

ANTONELLO CATACCHIO,
VINCENZO VITA A PAGINA 12

II La morte a 80 anni dell’at-
tore romano dalla multifor-
me vena istrionica, capace di 
muoversi fra il teatro, la tv e 
il  cinema con il  suo ruolo 
nell’iconico Febbre da cavallo. 

Bartolomeo Sorge

SAREBBERO 7 I MORTI
Terrore a Vienna, spari
davanti alla sinagoga

Cleveland, ieri. Comizio di Joe Biden al Cleveland Burke Lakefront Airport foto Ap

II L’attacco con armi da fuoco di un comman-
do di quattro terroristi nei pressi della sinagoga 
di Seitenstettengasse, in centro città, avrebbe 
provocato la morte di sette persone, tra cui un 
poliziotto, e quattro feriti gravi. Nella tarda sera-
ta di ieri l’operazione delle forze speciali era an-
cora in corso, almeno un uomo sarebbe stato ar-
restato. Il governo: «È terrorismo». A PAGINA 7
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Il cavaliere nostro

» Marco Travaglio

“Me so’ fatto fa’ ’na pisci-
netta... ’st ’estate ce de-
vi venì! Io me ne sto

bono bono in auto-clausura e a-
spetto... Ci ho pure tre galline che
me fanno l’ovetto fresco...”. Quan-
do chiamava Gigi – e capitava
spesso, specie durante il lockdo -
wn per ridere un po’ dei virologi
da divano che dicevano tutto e il
contrario di tutto nella stesso pro-
gramma, spesso nella stessa frase
(“Ma come fanno? Boh”)–stenta -
vi a credere che fosse proprio lui: il
più grande mattatore vivente. O-
ra che questo 2020 di merda ci ha
portato via anche lui, proprio
mentre un inutile cinquantenne
twittava sull’inutilità degli ottan-
tenni, si affollano i ricordi di un’a-
micizia nata grazie al Fa t t o .
Proietti ci leggeva per primi, poi
telefonava per commentare, sug-
gerire, soprattutto sghignazzare
(“Chi non sa ridere mi insospetti-
sce”). Ogni tanto ci mandava uno
stornello, un sonetto in romane-
sco (“Se pubblichi, non mi firma-
re: metti ‘Agro Romano’.. .”). Una
volta, alla nostra festa all’isola Ti-
berina, doveva essere un’inter vi-
sta e invece portò il suo pianista
Mario e fece uno spettacolo intero
col meglio del suo repertorio (“ag -
gràtise”): da Nun me rompe er ca’a
Pietro Ammicca, dal Cavaliere
nero a Toto nella saùna (con l’ac -
cento sulla u), dal vecchietto delle
favole sconce all’addetto culturale
pieno di tic al prof che declama La
pioggia nel pineto in barese. Il
meglio di A me gli occhi please, poi
travasato in Cavalli di battaglia,
che doveva andare una sera sola
all ’Auditorium e diventò un tour
infinito, sempre sold out.

Frammenti di memoria e lam-
pi di genio si mischiano alle lacri-
me. Il nasone fin sopra la fila di
denti bianchi. Gli occhi che rotea-
no. Il vocione cavernoso da fuma-
tore. La risata aperta e la gioia di
strapparne agli altri. Sempre in
scena, anche per strada e in trat-
toria. L’opposto del cliché de l
grande comico, allegro sul palco e
sul set, cupo e depresso in privato:
a lui ridere piaceva un sacco, al-
meno quanto far ridere. Lui nel
camerino del Globe Theatre a vil-
la Borghese, qualche estate fa, e-
sausto e zuppo di sudore dopo due
ore di Edmund Keane con 30 e
passa gradi: “Che fate, annate a
cena da Dante? Io nun so se me la
sento, stasera avrò perso cinque
c h i l i . . .”. Poi si presenta al ristoran-
te e ci ammazza di barzellette e a-
neddoti su Gassman, Bene, Fa-
brizi e Stoppa fino alle tre di notte,
lui fresco come una rosa, noi tra-
mortiti. “Questa la sapete senz’al -
t r o . . .”. “Questa è troppo feroce...
che faccio, la racconto?”.“Ma r c h é ,
famme fa’ ’n tiro de sigaretta,
mentre Sagitta nun guarda. E
dammene ’n’artra de frodo, che
me la fumo quanno tutti dormo-
n o . . .”. Ancora domenica mattina,
in rianimazione, con la compagna
di sempre Sagitta, le figlie Carlot-
ta e Susanna, il manager Alessan-
dro Fioroni, parlava di lavoro.

SEGUE A PAGINA 20

Gennaro Migliore, deputato ex Sel e ora Iv, partecipa a una festa di compleanno
a Napoli vietata da De Luca. E per giunta senza mascherina. Il renziano perfetto

OGGI L’AMERICA VOTA
Ultrà di Trump:
“Se non vince lui
è una truffa e noi
lo difenderemo”
q CARIDI, GRAMAGLIA E ZUNINI

A PAG. 14 - 15

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Il poker delle destre a pag. 5

• Lerner Disuguaglianza per età a pag. 11

• Fi n i Maxi-Alighieri e mini-Dante a pag. 16

• Scanzi Le giravolte di Giorgia a pag. 11

• Pa c e Liberté, egalité e laïcité a pag. 11

• C a p o ra l e L’addio a padre Sorge a pag. 13

MOZIONI E PROPAGANDA
Dialogo sì, anzi
no: destre-farsa
in Parlamento
q RODANO A PAG. 2 - 3

VAN PARIJS AL “FAT TO”
“Uscire dalla crisi
con il reddito
garantito a tutti”

q BONETTI E BORZI
A PAG. 6 - 7

OGGI LA SENTENZA
Bancarotta, così
Verdini può
sfangarla ancora

q MASCALI E PACELLI
A PAG. 8

ANCHE PER I LICENZIATI
Bavaglio Just Eat
ai rider: criticare
i contratti vietato

q ROT U N N O A PAG. 13

POSTI LETTO PER COVID
Ecco i 2 scenari
sugli ospedali
in mano a Conte
q MANTOVANI A PAG. 4

La cattiveria
Renzi fra i primi a twittare il suo ricordo di Gigi Proietti.
Pinocchio e Mangiafuoco

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

C OV I D MOLTI “G OV E R N ATO R I ” SE NE FREGANO DELLE LORO ZONE ROSSE

Le Regioni ignorano
persino Mattarella

q DELBECCHI, FERRUCCI E PAGANI DA PAG. 17 A 19

GIGI PROIETTI 1940 - 2020

COSÌ NON NE FANNO PIÙCOSÌ NON NE FANNO PIÙ

q DE CAROLIS, MARRA E ZANCA
A PAG. 2 - 3

DOMANI IL DPCM
CONTE LE IMBRIGLIA

CON UN’ITALIA IN 3
FASCE: LIVELLO BASE

MODERATO E ALTO.
DECIDE SPERANZA

CHI NE FA PARTE



di Claudio Tito

Nelle due regioni e in Calabria si va verso la chiusura di ristoranti, bar e negozi. Aperte le attività lavorative, spostamenti solo se giustificati
L’Italia divisa in tre fasce con regole legate alla gravità della pandemia. Mattarella parla con i governatori e richiama alla “coesione” istituzionale

Il governo studia un nuovo decreto da 1,5 miliardi per aiutare le categorie colpite 

L’America al voto

di Gianluca Di Feo

Il commento

Se tutti scappano
resta Speranza

L’analisi

L’impronta
del Bataclan

Battaglia nella notte a Vienna in sei punti della città. Gruppi di commando in azione, morti e decine di feriti 

Attacco terroristico al cuore dell’Europa

Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Maurizio Molinari

C i sono due elementi che 
distinguono la gestione della 

prima fase dell’emergenza Covid 
rispetto a quella attuale. 
Entrambi riguardano la classe 
dirigente del nostro Paese: 
leadership e 
deresponsabilizzazione. 
 l a pagina 33

Gigi Proietti, l’ultima
mandrakata di un genio

Muore lo stesso giorno della nascita, a 80 anni

nuove misure contro il virus

k I controlli Agenti ieri a Vienna dopo l’inizio dell’attacco terroristico  ERIC GAILLARD/REUTERS

Lombardia e Piemonte zone rosse
Il punto

Il doppio passo
del Quirinale

U omini in tenuta militare, con i 
caricatori di riserva alla cintura 

e un berretto nero. Impugnano il 
kalashnikov con perizia, alternando 
colpi singoli e raffiche.
 l a pagina 4 

Un attacco terroristico in sei punti a 
Vienna. La matrice è islamista, con 
diverse vittime e molti feriti: «Spara-
vano a caso nei locali» ha detto il sin-
daco.

di Colarusso e Mastrobuoni
l alle pagine 2 e 3

di Stefano Folli
l a pagina 33 

E lection Day, o Election 
Week, o Election Month? 

Quando sapremo veramente il 
risultato? La tradizionale 
emozione della maratona tv 
nella notte tra martedì e 
mercoledì sarà un rito inutile, le 
ore passeranno senza designare 
un vincitore?  
l alle pagine 20 e 21 con articoli 
di Castelletti, D’Argenio, Flores 

d’Arcais, Lombardi, Monda, 
Santelli, Mastrogiacomo 

l da pagina 20 a pagina 25

Perché domani 
potremmo trovarci
senza un vincitore

di Federico Rampini 

Martedì 3 novembre 2020

kL’attore Gigi Proietti 

Il governo divide l’Italia in tre fa-
sce in base a Rt e 21 criteri: Lom-
bardia,  Piemonte,  Calabria,  Alto  
Adige e Val d’Aosta le prime Regio-
ni in cui scatteranno le misure più 
severe. Governo diviso sull’ipotesi 
di coprifuoco in tutto il Paese alle 
21 o alle 22.
 l da pagina 6 a pagina 19

Gigi Proietti è morto ieri nel giorno 
del  suo  ottantesimo  compleanno,  
nella sua Roma. L’attore era ricove-
rato in clinica da due settimane per 
problemi cardiaci. Per salutarlo, do-
mani un corteo dal Campidoglio al 
Globe Theatre, dove amici e colle-
ghi lo ricorderanno. Giovedì i fune-
rali nella Chiesa degli Artisti in piaz-
za del Popolo.

di Fumarola e Ceccarelli
l alle pagine 38 e 39 con un commento

di Corrado Augias l a pagina 32
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TRIBUNALI, MINACCE DI SCIOPERO

«Bonafede, ascolta noi»
L’ira dei cancellieri

S E questo è un governatore... 
Ma lo si chiami in un altro mo-
do e gli si esprima il giusto di-

sgusto. Di nome fa Giovanni Toti, 
di mestiere il presidente della Re-
gione Liguria, ma la sua attività 
prevalente è quella di accreditar-
si come uno “statista” formatosi 
alla corte di Berlusconi che, rag-

giunto lo scopo di diventare un 
politico di primo piano, ha disin-
voltamente abbandonato. L’altro 
giorno si è esibito in un tweet che 
credo  abbia  mortificato  tutti,  
pro-lockdown e negazionisti. 

EDITORIALE

Lockdown, 
il populismo
non serve

Riportato a Rebibbia in pieno Covid: 
ha 80 anni e problemi mentali

GUIDO NEPPI MODONA
A PAGINA 10

Teatro, 
cinema, musica,
le mille vite 
di Proietti
l’ultimo divo 
della risata

TRA GLI ATTI “INVISIBILI” NEL FASCICOLO DEL PM, ANCHE UNA CLAMOROSA TESTIMONIANZA DEI CARABINIERI

Bibbiano, ecco le carte sparite
Altro che figli strappati alle famiglie: fu una bambina di 8 anni a chiamare
il 112 per denunciare l’abbandono dei genitori. I legali: «Fuori il verbale!»

IL COMMENTO

Titolo Quinto
ovvero la madre
di tutti i conflitti
tra poteri

FRANCESCO DAMATO
A PAGINA 7

SIMONA MUSCO A PAGINA 2

SECONDA AL MONDO, MA L’ITALIA È UN PAESE PER VECCHI?

L’apartheid anagrafica taglia
la trasmissione della memoria

IL QUIRINALE

Il richiamo 
infinito 
di Mattarella: 
collaborazione

DAMIANO ALIPRANDI 
A PAGINA 12

DANIELE ZACCARIA 
E FRANCO INSARDÀ 
ALLE PAGINE 8 E 9

M entre il premier 
Giuseppe Conte verga 
l’ennesimo Dpcm con 

l’inchiostro simpatico in modo 
che evapori lasciando carta 
sempre bianca in presenza di 
distinguo e contrasti, il virus 
non accenna a diminuire e di 
nuovo, inesorabilmente, ci 
costringe a rinchiuderci in 
casa. Sono molti quelli che - 
non sempre ingenuamente - 
invitano a guardare al resto 
d’Europa per dire che non 
stanno meglio di noi. Vero. Se 
alziamo gli occhi oltre le 
nostre frontiere vediamo 
Angela Merkel - a guida, si 
badi, guida uno Stato federale 
- che avvia un lockdown 
temperato come deve fare un 
Cancelliere: cioè ordinandolo. 
La stessa cosa avviene in 
Francia con Macron; in Gran 
Bretagna con Boris Johnson, 
in Spagna con Pedro Sanchez. 
Solo da noi il balletto infinito 
dello scaricabarile delle 
competenze manifeste e 
dell’impopolarità sottaciuta, 
produce rallentamenti o 
stallo. Colpa di sistemi 
istituzionali e politici diversi, 
si dirà. Anche qui: vero. Ma 
c’è pure un’altra ragione, 
fondamentale, che il Covid 
scoperchia e mette a nudo: 
l’impossibilità di usare il 
populismo per governare. Chi 
maneggia quel meccanismo 
ottiene l’effetto contrario 
dell’azione di governo, che è 
decidere e scegliere. 
Garantisce inconcludenza che 
sfocia nella paralisi. Il 
populismo che va a braccetto 
della demagogia non è mai 
ricetta giusta. Però quando 
incrocia situazioni 
emergenziali diventa esiziale: 
una zavorra che spinge verso 
l’annegamento. Per 
contrastare le emergenze 
occorre serietà, competenza, 
senso di responsabilità. Tutto 
il contrario degli stilemi 
populisti. Vale per l’economia 
con “l’abolizione della 
povertà” o la soluzione “senza 
licenziamenti” della 
Whirlpool. Vale per le 
assunzioni pre-elettorali nel 
voto regionale come per le 
radiografie di De Luca o la 
bambina che «unica in 
Europa» vuole andare a 
scuola. Quando l’emergenza 
bussa - economica, sociale, 
sanitaria, occupazionale - 
servono soluzioni, nervi 
freddi, lucidità. Non proclami, 
né lanciafiamme o 
ammiccamenti. A ben vedere, 
per l’Italia che si vede 
costretta a richiudersi di 
nuovo - per ragioni di 
necessità ma anche per 
insipienza - la lezione 
principale, il contributo 
paradossale ma tutt’altro che 
trascurabile che arriva dal 
virus è proprio questo: la 
zappa populismo è l’attrezzo 
che obbligatoriamente finisce 
sui piedi di chi la usa. 

C’ è un buco nero nel fascicolo del 
processo “Angeli e Demoni”. Un 
buco fatto di documenti mancan-

ti, che le difese, ora, reclamano. Da quei 
documenti potrebbe venire fuori una 
versione dei fatti diversa o, perlomeno, 
più complessa. A partire dal “caso uno”, 
quello da cui tutto è cominciato. La vi-
cenda riguarda Martina (nome di fanta-
sia), di 8 anni che, secondo l’accusa, i ser-

vizi sociali della Val d’Enza avrebbero 
strappato alla famiglia senza un motivo. 
Ma che, stando agli atti, fu affidata a quei 
servizi  sociali  addirittura  da  militari  
dell’Arma dei carabinieri, le cui dichia-
razioni, oggi, mancano dal fascicolo al 
vaglio del giudice per l’udienza prelimi-
nare.

È inevitabile che in questo perio-
do di grande stress a seguito 
della crescente diffusione del-

la pandemia vi siano rispettabilis-
sime persone che “vanno un po’ 
fuori di testa”, inseguendo insen-
sate e pericolose scorciatoie per di-
fendersi e contrastare il contagio 
da coronavirus. Le proposte sono 

tante, mi occuperò solo di alcune 
che riguardano gli anziani, con ri-
ferimento  a  fasce  generazionali  
che possono partire dagli over ses-
santa, settanta o 80. Gli ottuagena-
ri suscitano il maggiore interesse.

GENNARO MALGIERI
A PAGINA 10

Gli anziani producono amore
e non merce: tuteliamoli

MUSCO A PAGINA 3

IS
SN

24
99

-60
09

P
O

S
TE

IT
A

LI
A

N
E

S
.P

.A
.-

S
P

E
D

IZ
IO

N
E

IN
A

B
B

O
N

A
M

E
N

TO
P

O
S

TA
LE

D
.L

.3
53

/2
00

3
(C

O
N

V
.I

N
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

A
R

T.
1,

C
O

M
M

A
1

C
/R

M
/4

1/
20

16
A

nn
o

V
nu

m
er

o
21

7
M

AR
TE

D
Ì3

N
O

VE
M

BR
E

20
20

1,
5

eu
ro



Oggi il voto, il presidente evoca scontri

Gli Usa scelgono
Trump insegue

STATI UNITI

■ Editoriale

Afghanistan abbandonato ai jihadisti?

NON PACE
MA CALCOLO

RICCARDO REDAELLI

uesta volta si è trattato
dell’Università di Kabul,
secondo il solito feroce schema:

attentatori suicidi e terroristi che
sparano a tutto ciò che si muove – ieri
studenti, professori in fuga dalle aule e
dalle biblioteche, diplomatici che
inauguravano una fiera letteraria – finché
le forze di sicurezza non sono riuscite a
neutralizzarli. Venticinque morti, ancor
più feriti. Non sembra esistere un luogo
sicuro dagli attacchi ora dei taleban e ora
di Daesh: scuole, ospedali, mercati. E la
furia contro i luoghi della formazione e
contro i giovani – uomini e  (sempre
meno) donne – che li frequentano, si
scatena con terribile determinazione. È
la triste litania di attentati da parte dei
diversi oppositori del governo afghano
contro obiettivi civili che continua
ininterrotta da anni, puntando solo a
fare massacri e a spargere terrore. E che
non sembra voler diminuire nonostante i
negoziati di pace che il governo di Kabul
è stato forzatamente spinto ad aprire con
i rappresentanti di diverse fazioni del
movimento tribal-islamista che da quasi
trent’anni insanguina l’Afghanistan.
L’attentato di ieri è stato rivendicato dal
gruppo jihadista del Daesh, da tempo
attivo fra Pakistan e Afghanistan e
impegnato in una guerra strisciante
proprio contro i taleban per il controllo
delle zone di frontiera fra i due Paesi.
L’obiettivo dell’azione, oltre a ribadire la
capacità d’azione del pur indebolito
movimento jihadista è probabilmente
quello di far deragliare i colloqui per un
accordo politico fra Kabul e i taleban,
che stanno procedendo fra mille
incertezze e difficoltà.
In ogni caso, è evidente che la strategia
voluta frettolosamente e a tutti i costi dal
presidente Trump – ossia di accordarsi
con i taleban dopo averli combattuti per
anni con la Nato, così da poter ritirare i
soldati statunitensi da quel teatro di
operazioni dopo due decenni – mostra i
suoi drammatici limiti. E ancor più le
pericolose conseguenze di un ritiro
occidentale affrettato, senza un quadro
politico interno chiaro e stabile.
La clemenza mostrata da parte del
governo di Kabul – clemenza forzata,
dato che è stata imposta da Washington –
che ha portato alla liberazione di
migliaia di guerriglieri taleban prigionieri
non ha pagato. Anzi, sembra aver solo
reso più aggressive queste milizie che, se
da un lato negoziano un accordo
politico, dall’altro aumentano gli attacchi
per occupare il maggior numero di
province e distretti. Lasciando intendere
che, una volta ritiratesi le forze della
Nato, la loro vittoria militare sul campo
sarebbe una possibilità molto concreta.
Ma anche l’apertura di credito
statunitense non sembra aver pagato
nello spingere il movimento a moderarsi
e a recidere i contatti con al-Qaeda.

continua a pagina 2
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Lambruschi e Rizzi a pagina 18
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davvero strano che in mezzo
alla valanga di saperi che
andiamo accumulando per

tutta una vita non figuri il seguente:
imparare a morire. La
contemporaneità ha fatto della morte
il proprio tabù, il più temuto e il più
occultato, lasciandoci impreparati ad
affrontare la naturalezza con cui la
vita la abbraccia. La morte irrompe
come un’interruzione, come un
dolore da vivere di nascosto. Della
morte l’uomo contemporaneo non sa
che cosa pensare. Eppure la morte è
un’espressione della vita. Certamente
la più enigmatica e impenetrabile. Ma
è dall’interno della vita che dobbiamo
comprenderla. E cogliendo il
seguente: la morte, mentre ci pone

drammaticamente davanti a quel
mistero che siamo noi, in certo senso
riscatta l’esistenza stessa. Perché noi
possiamo vivere una vita intera senza
mai pensare a ciò che essa è: la vita ci
appare come un dato ovvio, svuotato
di ogni interrogativo. E non è così. La
vita non è solo questo traffico di verbi,
questa marcia forzata e sonnambula,
questo procedere tra dovere e avere,
questa contabilità priva di ogni
metafisica. La vita non è solo questo.
E la morte la amplifica. Vale la pena di
pregare con i versi di Rainer Maria
Rilke: «O Signore, concedi a ciascuno
la sua morte: / frutto di quella vita / in
cui trovò amore, senso e pena. / Noi
siamo solo la buccia e la foglia. / La
grande morte che ognuno ha in sé / è
il frutto attorno a cui ruota ogni
cosa».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

È

José Tolentino Mendonça

Pregare a occhi aperti

Il frutto della vita

■ Agorà

SPETTACOLI

Addio Proietti,
mattatore unico

Calvini e Castellani pag. 24

ANTICIPAZIONE

Nella foresta
di Merton
Il testo e Roncalli pag. 22

DIDATTICA A DISTANZA

Gavosto: effetti
regressivi
su immigrati
disabili e lavoro

Il direttore della Fondazione A-
gnelli: «Bisognava ridurre i gruppi
classe e organizzare la scuola per
turni, lavorando intensamente e
per tempo sul trasporto pubblico
locale. Nulla di tutto ciò è stato fat-
to e questi sono i risultati. Si può re-
cuperare ma si deve agire subito. Da
gennaio, se possibile, ritmi serrati». 

Ferrario
a pagina 7

FRAGILITÀ

No all’isolamento
sì alla protezione
Un piano
per gli anziani

«Non vanno sequestrati a casa, ser-
ve una mappa delle fragilità, che
molti amministratori locali hanno
già fatto». Lo dice il viceministro
della Salute, Pierpaolo Sileri: «O-
gni Comune ha quattro figure es-
senziali: il farmacista, il medico, il
sacerdote e i circoli per la terza età.
Vanno messi in rete, con la Asl».

Fulvi
a pagina 8

Cortei di auto con bandie-
re della campagna di Do-
nald Trump che bloccano il
traffico su alcune autostra-
de americane. Scontri tra
polizia e manifestanti anti-
Trump a New York. Gruppi
di sostenitori del presiden-
te che urlano insulti agli e-
lettori pro-Biden e costrin-
gono il democratico ad an-
nullare un comizio. Dal
New Jersey a New York, dal-
l’Arizona alla Virginia, la vi-
gilia dell’election day è sta-
ta segnata da manifesta-
zioni e tensioni e che po-
trebbero preludere ad altre
proteste violente.

Atteso per questa sera il quarto decreto di Palazzo Chigi per fre-
nare l’ondata di Covid. Confronto continuo con le Regioni su chi
deve decidere. Ci sarà un coprifuoco nazionale nelle ore serali, an-
nuncia il premier nel doppio intervento in Parlamento (con bar-
lumi di unità anti-Covid), oltre allo stop a musei e sale scommes-
se e alle lezioni a distanza al 100% nelle superiori. Saranno previ-

ste poi altre due aree con scenari
di rischio diversi e misure via via
più restrittive. Le prime nella fa-
scia più "rigida" potrebbero es-
sere Lombardia, Piemonte e Ca-
labria: per questi territori si i-
potizza il "tutti a casa" antici-
pato alle 18, chiusure di bar e ri-
storanti anche a pranzo, stop ai
negozi e obbligo di smart
workingnegli uffici pubblici. In-
tanto calano a 22mila i nuovi

contagi in 24 ore, ma è solo l’effetto “ottico” del classico lunedì sen-
za tamponi: il rapporto test/positivi resta al 16,3%, crescono sia i
ricoveri che le terapie intensive, per la prima volta tornate sopra
le 2mila. I medici – e in prima linea quelli lombardi – chiedono su-
bito chiusure e assunzioni tra gli specializzandi: «I nuovi posti in
rianimazione non possono essere occupati se manca personale».

Primopiano alle pagine 4-11

Primopiano alle pagine 10-11

■ I nostri temi

IL DIRETTORE RISPONDE

Appello a Conte
da Norcia:

sia ascoltato

SERIO DIBATTITO

Indulto:
una riforma
opportuna

ULTIM’ORA Attentatori in azione: 7 morti tra cui un terrorista. Presa di ostaggi in un locale

Vienna, attacco alla sinagoga

INTERVISTA/SILVER

Il sondaggista:
tutti i numeri
a favore di Biden

Molinari
a pagina 11

GLI «SWING STATES»

Ma decisivi
sono il Midwest
e la Florida

Alfieri
a pagina 10

Del Re
a pagina 15

LETTERA E DIRETTORE
a pagina 2

Conte illustra alle Camere il provvedimento e cerca l’intesa con il centrodestra. 22.253 i nuovi contagi, aumentano i morti

Chiusure a soffietto
Pronto il nuovo Dpcm: "coprifuoco" alle 21, centri commerciali serrati nei weekend, stop ai musei
Misure più stringenti modulate in tre fasce nelle Regioni a contagio alto. Mattarella chiama all’unità

IL FATTO

DANILO PAOLINI
a pagina 3



VITTORIO FELTRI

Ci risiamocoivecchi.C’èchi, comeGril-
lo, vuole togliere loro il diritto al voto. Al
comico si è accodato Toti, governatore
della Liguria, il quale pretende vengano
reclusi in maniera che non siano colti
dalla pandemia. Costui sostiene in so-
stanza che i nonni, essendo pensionati,
siano inutili ai fini della produzione. Il
fatto che fino a ieri abbiano lavorato so-
do e pagato fior di contributi mensili
all’INPS, secondo lui, sarebbe ininfluen-
te.Egli ignorache l’assegnoprevidenzia-
lenonèaltroche la restituzionedidena-
ro versato una vita alle casse dell’istituto
più sgangherato d’Italia.
Quella del presidente ligure non è la

primamanifestazionedi razzismoverso
gli anziani. Ogni tanto, in effetti, salta su
un cretino che li schifa quasi fossero un
pesodegnodiesseredepositatonellaca-
mera mortuaria in attesa di giacere in
un loculo. Iomodestamente sono quasi
ottuagenarioemenevanto:meglioesse-
re della terza età che della prima o se-
conda imbecillità.
Sgobbooggi comequandoavevoqua-

rant’anni, mi reco in redazione anche il
sabato e la domenica e dovrei chiedere
a Toti il permesso di uscire di casa per
compiere il mio mestiere? Dilaga non
soltanto il virus, persino la stupidità di
chi ignora la storia. Faccionotareai fessi
che intendono relegarmi in un tinello
che Churchill, il vincitore della seconda
guerra mondiale, non era un fighetto
bensì un vegliardo, che De Gaulle non
aveva i calzoni corti, che Einaudimorì a
87anni più lucidodiunautonuova, che
Pertininoneraunragazzinoquandoen-
trò al Quirinale, che Berlusconi ha 84
anni e grazie a lui vengono distribuiti
migliaia di stipendi ai suoi dipendenti.
Tutti questi signori citati erano e sono
talmentescemidameritaregli arrestido-
miciliari allo scopo di lasciare spazio a
Conte e a Toti?
Invecchiare non è una colpa ma un

grandemerito, tra l’altro è l’unicomodo
per campare a lungo, una aspirazione
che nutrono pure i giovani, i quali da
quando ho compiuto i 70 anni mi sono
diventati antipatici poiché pensano di
cambiare ilmondomentrenonsonoca-
paci di cambiare neppure loro stessi.
Noi antidiluviani sappiamo benissimo
che crepanomolti uomini in verde età e
che i matusalemme decedono tutti. Se
nevannosenza laspintadipolitici scrite-
riati e ingrati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La serie «Doc»?
È fantastica

A 39 anni padrone del campo

Ibra come un buon whisky:
migliora invecchiando

Proietti piaceva a tutti
perché stava con nessuno

SANDRO IACOMETTI

Non c’è Covid che tenga. Del pessimismo che
aleggia dalle parti di Palazzo Chigi e, purtrop-
po, tra quegli imprenditori che subiranno in
prima persona gli effetti delle nuove misure
restrittive, l’industria non vuole saperne. Do-
po il primo rimbalzo dimaggio, quando (...)

segue Ô a pagina 14

MAURIZIO COSTANZOÔ a pagina 20

BUONA TV A TUTTI

FAUSTO CARIOTI

Giallorossi e centrode-
stra restano lontanie lo
si è visto ieri nell’aula
diMontecitorio. Al ter-
mine del discorso di
Giuseppe Conte, mag-
gioranzaeopposizione
hanno votato le loro ri-
soluzioni per «impe-
gnare» (...)

segue Ô a pagina 4

Terrorismo / La guerra santa di Erdogan semina altro sangue

Assassini islamici: strage a Vienna
Sei attentati in centro. Presi ostaggi in un ristorante. Numerosi morti, decine di feriti

Politici ingrati
Giù le mani
dai vecchi

Morto a 80 anni un genio assoluto

GIOVANNI SALLUSTI

SoloTrumpcipuòsalvare.Pote-
te non amarlo, potete non con-
dividere tutto quello (...)

segue Ô a pagina 9

PIETRO SENALDI

Nel giorno della morte
dell’immenso Gigi Pro-
ietti, anche Giuseppe
Conte, l’avvocato pu-
gliese che da oltre due
anni recita la parte del
premier, tenta la sua
«mandrakata». Parla
un’oraper illustrare l’ul-
timoDecreto (...)

segue Ô a pagina 2

Uno degli attentatori, poi ucciso

FRANCESCO SPECCHIA Ô a pagina 20 COSTANZA CAVALLI Ô a pagina 23

ANDREA MORIGI

Echeggianogli sparineipressidel-
la sinagoga di Vienna, a Schwe-
denplatz.Dopoicristiani, l’obietti-

vo del terrorismo sono gli ebrei.
Dopo laFrancia, l’Austria.Nelmi-
rino ormai c’è il cuore dell’Euro-
pa.
Leprimenotizienonconferma-

te indicherebbero che il centro
dell’azione militare sarebbe stato
un attacco kamikaze compiuto da
parte di un attentatore (...)

segue Ô a pagina 8

Oggi le elezioni Usa

Solo Trump
può salvarci

Basta pessimismo

Imprenditori eroi:
l’industria italiana
è seconda in Europa

SALVATORE DAMA - FILIPPO FACCI
TOMMASO MONTESANO Ô alle pagine 2-3

Conte specialista in furbate

«Ho fatto tutto bene»
Ma ci tocca soffrire

Il capo del governo elenca presunti successi per introdurre nuovi divieti
Per le chiusure impopolari scarica invece la patata bollente sulle Regioni

Il centrodestra non ci sta e presenta un contro-piano
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 Sbraga a pagina 14

DopoAlberto Sordi
se ne va

un altro re di Roma
Èmorto nel giorno

del suo 80° compleanno
Per i lettori de Il Tempo

un sonetto
di EnricoMontesano

 Buzzelli alle pagine VI e VII

DI FRANCO BECHIS

Damercoledìscatterà ilcoprifuoconazio-
nalealleore21, vietando lacircolazione
serale se non per motivi di lavoro o di

salute e la circolazione sui mezzi pubblici sarà
ridotta prevedendo una capienzamassima del
50% che dovrebbe ridurre i rischi dell’attuale
affollamento.Tutte lescuolesuperiori si svuote-
ranno, continuando l’anno scolastico con la
didattica a distanza per il periodo che sarà ne-
cessario. I centri commerciali verranno chiusi
ovunque nei giorni festivi e in quelli prefestivi.
Queste misure varranno in tutta Italia e saran-
nocontenutenelnuovoDpcmfirmatodalpresi-
dente del Consiglio, Giuseppe Conte. Non è
quello che si chiama lockdown (...)

buona tv
a tutti

 segue a pagina 20

Dunque,
scuole chiuse

e carceri riaperte.
È il lockdown,

bellezza

S timo Bianca Guaccero e sono
perciò lieto che dal 26 ottobre
alle ore 15.00, dal lunedì al

venerdì, su Raidue, sia tornato il
programma «Detto Fatto». La
Guaccero è divertente e disinvolta,
ma si nota che quel che dice è frutto
dipreparazione edidocumentazio-
ne. Non voglio dire che gli altri
conduttori non si preparino, ma
sono certo, da quel che vedo, che la
Guaccero lo fa. Proviamoachieder-
ci il perché del successo, con oltre
sette milioni di telespettatori,
della fiction «Doc - nelle tue
mani», con Luca Argentero,
il giovedì su Raiuno alle

21.25.

Terennicontosì
ch’haicombinato?

Bloccate fino a 48 ore

Un’ambulanza su due
trasformata in letto Covid

Contributi per bici emonopattini

Oggi il click day
per il bonusmobilità

 Mineo a pagina 8

Proteste per la chiusura degli istituti

Presidi e prof contrari
alla didattica a distanza
 Conti a pagina 16

 All’interno l’inserto da pagina I a VIII

Il lutto del suo popolo
Romani in lacrime
«Sapeva unire
le generazioni»

Gli allievi
Il ricordo
diWertmüller
e Salemme

 a pagina VI

L’amore per il calcio
Tifoso giallorosso
con il sogno

di un altro scudetto

INARRIVOILNUOVODECRETO,MISUREPIÙRIGIDEZONAPERZONA

Scatta ilcoprifuocoalle21, il restoacaso

 Vitelli a pagina VIII

In teatro e al cinema
Tra risate e pianti
Ilmattatore
del palcoscenico

Bianconi e De Matteis pag. II e III

DI FRANCESCO STORACE

S earrivi dall’AfricaaLampedusaabordodi
una barca Luciana Lamorgese magari ti
mandaunmazzodi fiori,mobilita persino

labandamusicalee tupuoi farecometipare.Se
daRomadevimetterti inviaggioperPescara(...)

segue a pagina 2

In Italia bus solo al 50% e scuole superiori chiuse. Tre tipi di lockdown a seconda deimalati gravi

La tortura dei Dpcm

Più facile sbarcare
dalla Tunisia

che andare in Abruzzo

Santa Silvia

diMaurizio Costanzo

ADDIOAGIGIPROIETTI

 segue a pagina 3
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TERRORE
A VIENNA
Agenti schieratiAgenti schierati
nel centro cittànel centro città
Sotto, un fermoSotto, un fermo
immagine di unoimmagine di uno
degli attentatoridegli attentatori

Morto nel giorno del suo ottantesimo compleanno

Proietti, il genio della risata
Addio al mattatore d’Italia
Cutò, Cumani, Bogani e Degli Antoni da pagina 30 a 35

Ecco come Conte chiuderà le regioni
Tre aree e tre livelli di rischio. Le misure scatteranno in automatico. La mappa: Lombardia, Piemonte e Calabria verso il lockdown
Le altre restrizioni: coprifuoco per tutti alle 21, didattica a distanza all’università, alle superiori e all’ultimo anno delle medie

Mai come oggi il risultato apre scenari opposti

Trump-Biden, il D-day
L’America è divisa
De Carlo, Giardina e Pioli alle pagine 12, 14 e 15

Servizi
da p. 6 a p. 11

Comelli e L. Bianchi alle pagine 3 e 5Comelli e L. Bianchi alle pagine 3 e 5

Pier Francesco De Robertis

L a faccia dura la voglio-
no tutti, basta che
che sia quella degli al-

tri. Federalisti a intermittenza, i
nostri governatori.
Quando capiscono che «non an-
drà tutto bene», che il paese è
sull’orlo di una crisi di nervi e
vedono il presidente del consi-
glio Conte perdere ben sette
punti di gradimento in una setti-
mana, quando insomma sento-
no puzza di bruciato, ecco che
i presidenti di regione chiedo-
no una «linea nazionale» e vo-
gliono che sia il governo centra-
le ad assumersi l’onere di un
lockdown generale e misure
drastiche. E dire che nella mag-
gior parte sono i governatori
che si erano spinti avanti nel ri-
vendicare l’autonomia, addirit-
tura promuovendo modifiche
costituzionali o referendum.

Il gioco dei governatori

Federalisti
solo quando
conviene

Continua a pagina 2

ATTACCO NELLA CAPITALE AUSTRIACA, ALMENO SETTE MORTI E 15 FERITI
UOMINI ARMATI HANNO SPARATO AI PASSANTI IN SEI PUNTI DELLA CITTÀ

Toscana, appello ai volontari: aiutare gli anziani

Poche unità speciali
Virus, fino a 5 giorni
per una visita a casa
Ceccatelli e Ulivelli alle pagine 18 e 19

Fiorentina

Gelo con Iachini
E rispunta
Montella
Giorgetti nel Qs

DALLE CITTÀ

Firenze

Addio visitatori
Uffizi in ginocchio
«Persi 5 milioni»
Mugnaini in Cronaca

Firenze

Scontri in centro
Il bombarolo
resta in cella
Brogioni in Cronaca

Firenze

Sos dai medici:
«Troppi rischi
Serve subito
il coprifuoco»
Ulivelli in Cronaca
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Bartelli a pag. 27

Uk £ 1,40 - Ch fr. 3,50 
Francia € 2,50

06/94.81.69.05

info@befi nance.it

befi nance.it

TAX 
CLAIMS

Be

IL VALORE PUÒ NASCERE
DOVE MENO TE LO ASPETTI

Con BE TC puoi cedere i tuoi crediti scaduti 
da più di 90 giorni e grazie al Decreto Cura 
Italia ottenere un credito d’imposta

TAX
CLAIMS

Be
acquisto

All’Italia sono stati assegnati aiuti 
per 209 miliardi di euro, di cui 127,4 
miliardi come prestiti, e altri 81,4 
miliardi a fondo perduto. Risorse 
soltanto teoriche, in quanto il Reco-
very Fund non è stato ancora appro-
vato dal Parlamento europeo, né dai 
parlamenti dei 27 paesi Ue. Eppure 
l’Italia li sta già spendendo, questi 
miliardi, impegnandoli sul bilancio 
dello Stato dei prossimi due anni 
con un artificio contabile: i 127,4 
mld di prestiti del Recovery Fund 
saranno utilizzati dal governo ita-
liano nei prossimi anni per coprire 
alcune spese correnti del bilancio 
statale senza fare ricorso a Bot e 
Btp, con l’obiettivo di non aggravare 
il deficit.

Sorpresa nella Nadef: l’Italia sta già spendendo 
i mld del Recovery Fund, ma zero investimenti

Il decreto Ristori si allargherà
In attesa di altre restrizioni i tecnici del Mineconomia sono al lavoro per 

ampliare la platea delle categorie che avranno i contributi a fondo perduto 
Mentre si è in attesa del prossimo 
decreto della presidenza del consi-
glio con le nuove misure restrittive, 
i tecnici del ministero dell’economia 
sono già al lavoro per essere pronti 
all’ampliamento della capacità di 
ristorare i nuovi settori che si 
andranno ad aggiungere a quelli già 
colpiti dalla prima forma di conteni-
mento di settimana scorsa. Si tratta 
di definire anche di quante risorse 
sarà possibile disporre e c’è già chi 
parla di un nuovo sforamento.

Oldani a pag. 5

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Covid - Le comuni-
cazioni di Conte alle 
Camere sul nuovo 
dpcm

Impresa - Il docu-
mento della Com-
missione europea sul 
contributo a fondo 
perduto 

Terzo settore 
- La nota del 
Ministero del 
lavoro sulla 

nomina dell’or-
gano di controllo 

Te
-
M
l

no

PARLA BERTRAND GIÉ

Le Figaro investe 
sul digitale e punta 

su e-commerce 
e annunci

Secchi a pag. 19

É

TELEVISIONE

Discovery chiude 
ottobre con l’8% 

di share 
in prima serata

Plazzotta a pag. 21

L’ANALISI GFK ITALIA

Il consumatore 
ora cambia 

comportamento 
ogni due settimane

Sottilaro a pag. 17

SECONDA ONDATA

Perché lucchettare 
i nonni se il virus 

si diffonde 
a scuola? 
Bechis a pag. 6

I DATI UBS/PWC

Il Covid 
arricchisce 

i ricchi e semina 
disoccupazione

Lettieri e Raimondi a pag. 9

Entrate meno costi variabili: sulla 
differenza contributi fino al 90% a 
fondo perduto con un massimo di 
3 milioni di euro. 
La Commissione europea chiarisce 
la portata della nuova tipologia di 
aiuto, denominato «sostegno a 
costi fissi non coperti», che potrà 
essere erogato a copertura delle 
perdite. L’aiuto sarà concesso entro 
il 30 giugno 2021. Il calcolo sarà 
effettuato sul periodo compreso tra 
il 1° marzo 2020 e il 30 giugno 
2021

La Commissione europea chiarisce la portata della nuova tipologia di contributo a fondo perduto

Aiuti fino al 90% delle perdite

L
su

D
o

i

og
DIEGO PELLEGRINO, PORTAVOCE DEI FORNITORI PRIVATI

Il 40% degli utenti non sta
pagando le bollette gas e luce  

«Subito dopo il lockdown gli 
utenti che non pagano le forni-
ture di energia elettrica e gas 
hanno raggiunto il 40%. In mar-
zo e aprile, le imprese hanno 
ricevuto le bollette relative ai 
mesi di gennaio e di febbraio, 
quando avevano consumato. 
Quindi durante la chiusura  
sono state recapitate fatture con 
importi non gestibili durante lo 
stop. Il governo non ha previsto 
fondi per aiutare un settore in 
cui i capitali sono privati. Ma col 
40% di insoluti e senza aiuti 
pubblici dove si va? Se si vuole 
tornare al monopolio lo si dica 
chiaramente». È la denuncia di 
Diego Pellegrino, a.d. di Eroga 
Energia, e portavoce dei fornito-
ri privati di energia.

Il premier Conte adotta una nar-
razione stravagante. Non è infatti 
interessato a raccontare i fatti per 
come essi sono avvenuti ma prefe-
risce adattarli alle necessità del 
momento. Adesso, ad esempio, vi-
sto che la sua poltrona scricchiola, 
Conte fi nge di voler promuovere la 
collaborazione con la minoranza 
che ha sempre promesso e sempre 
snobbato. L’ultimo Dpcm, ad esem-
pio, non è stato analizzato assieme 
alla minoranza alla quale, qualche 
ora prima che venisse uffi cializ-
zato, aveva ricordato che il testo, 
tenuto segreto, sarebbe stato uffi -
cializzato. Adesso Conte ha propo-
sto alla minoranza un non meglio 
precisato «tavolo di raccordo isti-
tuzionale con il governo». Davan-
ti al diniego, Conte ha detto: «Mi 
sarei aspettato un atteggiamento 
diverso, ma pazienza». Ma in de-
mocrazia il «tavolo di raccordo» si 
chiama Parlamento. È lì che ven-
gono portati e discussi i provvedi-
menti. Ma con i discutibili Dpcm, 
si decapita il dibattito nella sede 
opportuna. Tutto qui.

DIRITTO & ROVESCIO

RETE DI PROTEZIONE

Chi ha assistito 
il killer di Nizza? 
Non era mai stato 
in Italia o Francia

Cacopardo a pag. 4

Lenzi a pag. 33

TAMPONI RAPIDI

Lotta al Covid, 
riconoscimento 

europeo 
all’aeroporto 
di Palermo  

Merli a pag. 10
Diego Pellegrino

TAX
CLAIMS

Be
acquisto
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a pag. 27

Per il presidente della Società di medicina generale
il Covid si combatte con poche indicazioni e chiare

Cesare Maffi a pag. 5
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Pasqualetti a pagina 5

LOCKDOWN NELLE REGIONI IN CUI SI SUPERANO GLI INDICI

COPRIFUOCO ALLE 21
E CHIUSURA A ZONE
Nuovo Dpcm, didattica a distanza e trasporti al 50%

Da martedì scorso sono in isolamento nella loro villa all’Axa

Totti e Ilary positivi al virus
d Totti e Ilary positivi al Co-
vid. L’ex capitano della Ro-
ma ha scoperto martedì scor-
so con un tampone di essere
positivo. Lo è anche la moglie
Ilary. La coppia è in isolamento fi-
duciario nella villa all’Axa. Il padre
di Totti è morto proprio a causa del
Covid qualche settimana fa.

Cari amici lettori di Leggo, e
con grande piacere che raccol-
go l’invito del direttore per

scrivere qualcosa su Roma, sul Tea-
tro, sul Cinema. Proprio in questo
giorno che vede la scomparsa di Gi-
gi Proietti, grande attore romano.

L’EUROPA CONDANNA

Terrore a Vienna
attacchi multipli
morte in sinagoga

AGi’, ma che scherzi? Stai a
scherza’, no? Guarda che non
va bene un mondo senza di te,

già così è pesante, se te ne vai in que-
sto modo, senza lasciarci un manua-
le, ma che ti dico, ‘na cosa a cui ag-
grapparsi per non affondare, qui mi-
ca lo so come si fa.

segue a pagina 4

La sua arte a servizio
di Roma e dell’Italia

ENRICO MONTESANO

segue a pagina 4

Enrico Montesano

Il tuo talento
in tutti i ricordi

NANCY BRILLI

Nancy Brilli

@opificioprugna Mio nonno me lo diceva sempre: “Quando
sarai improduttivo capirai”.

Loiacono e Severini e alle pagine 2 e 3

Balzani nello Sport

CIAO GIGICIAO GIGI
d Il nuovo dpcm anti-Covid
prevederà un coprifuoco nazio-
nale nelle ore serali, quasi certa-
mente dalle 21 alle 5. Lo annun-
cia il premier Conte, e avverte
che la «situazione è preoccu-
pante». Ci saranno «tre aree»
con tre scenari di rischio e con
misure via via più restrittive,
una sorta di semaforo che rego-

lerà i provvedimenti per le re-
gioni. Chiuderanno musei, mo-
stre, centri commerciali nei
giorni festivi e prefestivi Didatti-
ca a distanza per le superiori.
Riduzione al 50%

del limite di capienza dei tra-
sporto pubblici.

d Attacchi terroristici a
Vienna, dalla sinagoga
ad altri punti della cit-
tà. Morti, feriti e ostag-
gi. «Attacco multiplo e
coordinato».L’Europa
condanna gli attentati.

Fabbroni a pagina 6

PROIETTI MORTO IL GIORNO DEL SUO OTTANTESIMO COMPLEANNO

Mobilità a Roma

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11

I LUOGHI DEL MATTATORE

a pagina 9

Da via Giulia al Tufello
Roma segreta di Proietti

MONDO DI MEZZO

a pagina 8

Carminati contagiato
rinviato il processo

3
novembre

Martedì
Anno 20
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Addio a Gigi Proietti 

Fulvio Abbate a pagina 2 

Paolo Guzzanti 

Q
uando qualcuno mi chiede se voterei 
io stesso per Trump, onestamente ri-
spondo che come europeo e italiano 
mi sentirei più protetto da un’America 

interventista e schierata in Europa, nel Medio 
Oriente e sui Balcani, in grado di farci da mam-
ma a spese del mitico tax payer, il contribuente 
americano. 
Dunque, forse avrei preferito Obama ieri e Bi-
den oggi perché paradossalmente i democrati-

ci sono fautori della guerra fredda e del pugno 
di ferro in Europa, specialmente nei confronti 
dei russi. Ma da americano, non avrei dubbi co-
me non ne hanno tutte le persone sane di mente, 
educate e colte che vivono in America e che fan-
no parte della mia famiglia e cerchia di amicizie. 
Votano Trump perché ha riportato a casa gli inte-
ressi americani impoveriti dalla delocalizzazio-
ne, specialmente in Cina. La gente vede le bugie 
e i trucchi di scena, ma lo ama anche per questo. 

A pagina 8

Un confronto sulle presidenziali americane 

Perché spero in Trump, perché spero in Biden 

PALAMARAGATE
BUZZI ACCUSA:
PROCURA
CORRIERE
E REPUBBLICA
HANNO INQUINATO

A pagina 6

Paolo Comi

«B
onini è bravissimo. Dopo aver in-
dovinato con un anno di anticipo 
le indagini su Mafia Capitale, ha 
anche indovinato l’indagine del-

la Procura di Perugia a carico di Luca Palamara 
che ha schiantato il Csm facendo saltare la nomi-
na di Marcello Viola a Procuratore di Roma dopo 
il pensionamento di Giuseppe Pignatone». Pri-
ma Mafi a Capitale, poi il Palamaragate: Salvato-
re Buzzi vede nei due casi un'analogia piuttosto 
preoccupante, della quale non si è occupato nes-
suno. In entrambi in casi, Corriere e Repubblica 
hanno violato il segreto istruttorio, ma nessuno 
ha mai contestato quello che è un reato. A pro-
posito del caso Palamara, emerso sul Repubblica
il 29 maggio dell'anno scorso, Buzzi osserva che 
«quel giorno la stessa notizia era anche sul Cor-

riere della Sera in un pezzo fi rmato da Giovan-
ni Bianconi, un giornalista legato agli ambienti 
dei Servizi segreti. E non lo dico io. Non voglio 
querele. Lo dicono tre magistrati: Palamara, Ste-
fano Fava (ex pm a Roma, ndr) e Cesare Sirigna-
no (ex sostituto presso la Dna, ndr). È tutto agli 
atti del procedimento di Perugia». Chi ha passa-
to le notizie ai due giornalisti? E perché nessuno 
si è preoccupato di indagare sul reato che è sta-
to consumato sia ai tempi di Mafi a Capitale che 
nel caso Palamara?  «Visto che nessuno in questi 
anni ha fatto qualcosa - tuona Buzzi - ho deciso 
di presentare nei prossimi giorni un esposto alla 
Procura di Perugia per la fuga di notizie riportate 
nel romanzo Suburra. Alla Procura di Perugia da 
qualche mese c’è un nuovo procuratore (Raffae-
le Cantone, ndr), spero abbia voglia di indagare».

Fuga di notizie ma nessuno indaga

Il cavaliere nero 
amato 
dal popolo 

Alexander Stille

L
a visione di Joe Biden dell’America è 
quella di un Paese aperto, rispettoso del 
parere degli altri. Vorrebbe mettere fi ne 
alle divisioni e agli odi sociali che hanno 

caratterizzato l’epoca trumpiana, ecco perché 
in campagna elettorale Biden si è fatto portato-
re di un appello all’unità e questa è stata la stata 
una delle sue armi più effi caci. Queste elezioni si 
sono trasformate in un referendum pro o contro 
Trump, Gli elettori di Biden credono che il pre-

sidente abbia fortemente indebolito le istituzio-
ni democratiche del Paese usando il governo 
per fi ni personali. Ma soprattutto la maggioran-
za del paese lo giudica negativamente la sua ge-
stione dell'emergenza sanitaria. Se Trump sarà 
sconfi tto, lo sarà più dal Covid che da Biden. Non 
ha dato un indirizzo chiaro, ha minimizzato, ha 
attaccato le stesse misure di distanziamento 
sociale al punto che anche la mascherina era di-
ventata un simbolo di appartenenza politica. 

A pagina 9
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LA VICE DI BIDEN IN PENNSYLVANIA

Kamala: salviamo
la democrazia

Ultimo in classifica
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mattarella media, le opposizioni si astengono sul dpcm. Blocco modulato in base alla gravità dell’infezione

Il coprifuoco spacca l’Italia in tre 
Piemonte e Lombardia zone rosse. Lockdown per tutti alle 21 ma blocchi anticipati nelle aree più colpite

IL LUTTO

Alla vigilia del voto 2016, tra Hillary 
Clinton e Donald Trump, La Stampa 

ricordava che, se i sondaggi favorivano 
lei, comunque fosse andata la corsa, l’in-
fluenza del businessman repubblicano 
avrebbe magnetizzato il suo partito. – P. 23

w

Facebook Parla il manager Colombo
“Un’azienda su 4 fa affari grazie a noi”
L’INTERVISTA DI GIUSEPPE BOTTERO — P. 20

L’ATTACCO
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Elezioni Usa Kamala in Pennsylvania
“Ora salviamo la nostra democrazia”
PAOLO MASTROLILLI — P. 18

ALESSANDRO GASSMANN

IL RICORDO

Gigi  Proietti  chiude la terna 
dei più grandi attori romani 

tra il 1920 e il 2020: tutti e tre così 
grandi da uscire dagli schemi con-
sueti per recitare soprattutto se 
stessi, ovvero i personaggi che si 
erano inventati. Agirono in conte-
sti diversi, Petrolini, Sordi e Gigi, 
ma ebbero in comune parecchi 
tratti, a partire dall’ironia capitoli-
na, un po’ cinica e a volte feroce.
– PP. 14-15 CAPRARA E COMAZZI – PP. 15 E 17

PAOLO MASTROLILLI
INVIATO A WILKES BARRE 

AFP

FRANCESCA SFORZA

L’ANALISI

LETIZIA TORTELLO
VIENNA

Una discussione della vicenda cui le vignette del 
Charlie Hebdo hanno dato inizio, richiede, per 

chiarezza, una secca premessa. La violenza barbarica 
di chi sgozza francesi per vendicare l’Islam, come dopo 
la strage del 2015, porta oggi a schierarsi: contro il 
mondo da cui emergono quei selvaggi assassini e ac-
canto alla Francia, alla sua cultura e alla sua storia. – P.16

w

AFP

Vienna: la polizia a caccia dei responsabili dell’attentato

Notte di sangue a Vienna, terroristi nel cuore della città: almeno 2 morti e 15 feriti

In questi tempi di irrefrenabile liberalismo, per cui ognu-
no è libero di dire quel che gli passa per la testa, il presi-
dente del Consiglio è andato alla Camera a definire preli-
minare sugli altri il diritto alla salute. Il leghista Claudio 
Borghi è stato il più svelto, o forse l’unico, a cogliere la 
farfalloneria costituzionale dell’avvocato del popolo, co-
sì licenzioso coi suoi studi universitari, e gli ha ricordato 
che per la nostra Carta i diritti «sono tutti importanti alla 
stessa maniera». Letto il virgolettato? Tutti importanti 
alla stessa maniera. E io qualcosa avrei voluto ribattere 
al simpatico Borghi, ma dovete avere pazienza solo qual-
che riga. Infatti poi il deputato salviniano ha aggiunto 
che a ben vedere il diritto al lavoro è all’articolo 4 e il di-
ritto alla salute al 32, e su questa frase s’è allestita l’orda-

lia del giorno, con mezzo centrosinistra a vibrare d’indi-
gnazione: come osava il bravaccio stilare una graduato-
ria dei diritti? Meraviglioso: la graduatoria l’aveva stila-
ta Conte, ma è stata attribuita a Borghi mentre rimprove-
rava a Conte d’averla stilata. Non è una delizia? Bè, se si 
divertono così, buon divertimento, ma a Borghi vorrei 
poi ricordare, a proposito di diritti tutti importanti alla 
stessa maniera, l’articolo 10, in cui si garantisce il diritto 
d’asilo nel territorio della Repubblica allo straniero al 
quale nel suo paese non siano garantite le libertà demo-
cratiche previste dalla Costituzione italiana. Pratica-
mente non c’è barcone su cui un solo migrante sia sprov-
visto del diritto. Ma evidentemente, in nome dei porti 
chiusi, c’è anche un diritto ultimo in classifica. 

MATTIA
FELTRI

L’Italia sarà divisa in aree a secon-
da della gravità dell’infezione. Pie-
monte e Lombardia saranno zone 
rosse. I lockdown saranno per tut-
ti alle 21, ma sono previsti blocchi 
anticipati nelle aree più colpite. 
Cresce la tensione tra le istituzio-
ni, con il governo del premier Con-
te che scavalca le Regioni: basterà 
un’ordinanza ministeriale per far 
scattare le chiusure. Il capo dello 
Stato cerca di mediare, le opposi-
zioni  si  astengono  sul  Dpcm.  
SERVIZI – PP. 4-13. 

BUONGIORNO

Torna la tragica emergenza 
del Covid e torna l’Italia del-
le contrapposizioni: tra go-

verno e governatori, tra maggio-
ranza e opposizione, tra le forze 
politiche di maggioranza. – P. 23

LO SCONTRO POLITICO FRENA L’ECONOMIA

SE IL RILANCIO
NON HA UN PIANO
ELSA FORNERO

I MESSAGGI DEI COLLEGHI

UN MAESTRO
E UN AMICO

Quando scompare un uomo e 
un personaggio e un talento 

eccezionale come Gigi Proietti, 
anche chi non lo ha conosciuto 
subisce la perdita come un lutto 
personale. Io che ho avuto la for-
tuna di essere amico di Gigi fin 
da bambino, provo veramente 
una sensazione di vuoto enor-
me. – P. 15 LE TESTIMONIANZE DI FERILLI, 

FAVINO, GOGGI – P. 15

IL CAPO DELLO STATO CHIEDE PIÙ COESIONE

L’OFFENSIVA
DEL QUIRINALE
UGO MAGRI

Il presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, vuole accer-
tare personalmente che cosa im-

pedisce di prendere decisioni rapi-
de e condivise nella lotta al Covid. 
Ne ha motivo. – P. 6

MASOLINO D’AMICO

All’inizio del secolo scorso que-
sta era la città con più miliona-

ri per numero di abitanti in tutto il 
mondo», si vanta l’attivista demo-
cratico Bob Caruso, indicando le 
ville affacciate su lungofiume di  
Wilkes Barre. «La crisi del carbone 
- prosegue - ci ha messi in ginoc-
chio, ma sperare di tornare ai fasti 
del passato riproducendolo ugua-
le è un’illusione. Quattro anni fa gli 
elettori qui hanno votato Trump. 
Ora però hanno toccato con mano 
il suo fallimento». – PP. 18-19

L’ATTORE ROMANO È MORTO A 80 ANNI

Addio a Proietti
l’erede di Petrolini

GIANNI RIOTTA

TRA LIBERTÀ
E POPULISMO

Kamala Harris ieri in Pennsylvania 

CATERINA SOFFICI

IL DRAMMA DELLA SOCIETÀ DISUMANA 

SENZA ANZIANI
ADDIO FUTURO

Ètristissimo parlare degli anzia-
ni così. Tristissimo e indegno 
e la dice lunga su quanto la no-

stra società sia diventata disumana, 
perché i vecchi non sono mai stati co-
sì poco rispettati come oggi. – P. 23

DA PARIGI ALL’AUSTRIA, TORNA LA VIOLENZA

UN BRIVIDO SCUOTE
LA FRAGILE EUROPA

«Speravo di  non dover fare 
questo discorso», diceva ie-

ri pomeriggio il presidente austria-
co Van der Bellen in un appello al-
la nazione. Chiedeva agli austria-
ci di essere all’altezza della situa-
zione: «Mostriamo che appartene-
re a una comunità non è un’espres-
sione priva di senso», e di prepa-
rarsi a sopportare l’arrivo di un 
nuovo e duro confinamento Co-
vid. Due ore dopo, l’inferno. – P.3

Sparava  all’impazzata.  Almeno  
50 colpi, con un’arma semiauto-

matica, nel centro di Vienna, in dire-
zione di Schwedenplatz, nei pressi 
della sinagoga. Sparava in direzio-
ne dei bar, verso i passanti, mentre 
la gente si nascondeva nei ristoran-
ti. Ed era solo l’inizio: l’attentato sta-
va per portare morte in sei punti del-
la città. L’Austria è piombata nel ter-
rore, colpita al cuore della capitale 
da un “attacco terroristico”. – PP. 2-3

LA SATIRA E IL DOVERE
DELLA RESPONSABILITÀ
VLADIMIRO ZAGREBELSKY

Tel. +39 011 437 77 70

Corso Tassoni 56, Torino

GIORNATA DI 
VALUTAZIONI GRATUITE

DIPINTI

www.santagostinoaste.it
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Il governo voleva cancellare 
il  70% delle fatture arretrate 
ma non è andato oltre il 10%

Comicità dal vivo. Claudio Bisio, uno degli storici animatori del cabaret  Zelig,  successo teatrale e televisivo

Sta per nascere un colosso leader 
nei pagamenti fintech in Europa, 
del valore di 20 miliardi, se avran-
no successo i due binari paralleli di 
negoziazioni avviati da Nexi. Il pri-
mo per rilevare la  svedese Nets, 
con  cui il gruppo italiano è in trat-
tative esclusive; l’altro  binario  per 
la combinazione con Sia, sfociato 
nell’accordo preliminare con Cdp 
in settembre. Festa —a pag. 17

Nexi oltre a Sia vuole Nets:
sarà leader europeo del fintech
PAGAMENTI 

Nuova Zelanda,
agli Esteri
prima volta
di una  Maori

IL  GO VE RNO  DE LLA PRE MIE R  J AC INDA ARDE RN  

Viso tatuato sul mento come 
segno di appartenenza al popolo 
Maori, Nanaia Mahuta  è stata 
scelta dalla premier della Nuova 
Zelanda, Jacinda Ardern, come 
ministro degli Esteri del suo 
nuovo governo. È la prima volta 
che una donna Maori ricopre tale 
dicastero. —Servizio a pagina 29

EMERGENZA SANITÀ

Covid, tre fasce di rischio
con Regioni e zone rosse
Verso il coprifuoco alle 21

 Coprifuoco la sera in tutta Italia e tre 
Regioni - Lombardia, Piemonte e Ca-
labria - che rischiano di dover adotta-
re le misure più restrittive, fino al 
lockdown generale. Prende forma il 
nuovo Dpcm che il governo si appre-
sta a varare; diversi i punti ancora in 
sospeso, a cominciare dall’orario del 
coprifuoco (l’ultima ipotesi era alle 
21). Ci sarà una cornice nazionale, con 
interventi validi in tutta Italia, e misu-
re per i singoli territori, con il Paese di-
viso in 3 fasce che corrispondono ad 
altrettanti scenari di rischio. Intanto il 
premier Conte apre alle opposizioni. 
Disgelo alla Camera sul voto:  appro-
vate alcune proposte del centrodestra. 

—Servizi alle pagine 4, 5 e 7

In arrivo il Dpcm: sul voto 
in Parlamento disgelo 
tra Conte e le opposizioni

Un nome che per tutti è sinonimo di comicità dal 
vivo e in televisione (Zelig andò in onda dal 1996 
al 2016) e un marchio legato al diario-agenda più 
venduto in Italia: Gianni Crespi, ex ceo di Basic-
Net, affianca i soci storici del gruppo Smemoran-
da, tra i quali Massimo Moratti, e punta a rilan-
ciare i marchi con un piano triennale.

Giulia Crivelli —a pag. 10

Crespi, ex Basicnet,
 rilancia i miti
Smemoranda e Zelig

DECRETO RISTORI

Fondo perduto:
oggi la guida facile
 alle regole
per gli indennizzi
Con Il Sole di oggi la guida facile ai 
contributi a fondo perduto. Quattro 
pagine estraibili per fare il punto 
sulle norme del decreto legge Risto-
ri. Si va dall’analisi di chi ha diritto 
al fondo perduto, alle procedure per 
ottenere i contributi per arrivare al 
metodo di  calcolo. — alle pagine 23-26

PANO RAMA  

Il virus fa rinviare
le altre terapie: 
 lunghe liste d’attesa  

Marzio Bartoloni —a pag. 43

Su 12 miliardi stanziati 
gli enti debitori hanno 
chiesto poco più di 2 miliardi

Edizione chiusa in redazione alle 22

Lo sblocca debiti della Pa ha fatto flop
OCCASIONE PERSA

Il primo tentativo di sbloccare i de-
biti commerciali di Regioni, azien-
de sanitarie ed enti locali si era tra-
dotto in un risultato molto delu-
dente rispetto alle ambizioni che 
facevano da sfondo al decreto di 
maggio: su 12 miliardi messi a di-
sposizione, infatti, le amministra-
zioni, a consuntivo,  ne avevano 
chiesti meno di due. Il rilancio, ten-
tato con il decreto Agosto, ha pro-
dotto risultati ancora più deludenti,  
con poche decine di amministra-
zioni che, in tutto,  hanno chiesto 

110 milioni di euro. L’occasione, in-
somma, è stata persa. Il nuovo 
sblocca-debiti puntava a cancellare 
fino al 70% delle vecchie fatture ac-
cumulate dalle amministrazioni 
territoriali. Invece, a conti fatti, si è 
limitato a sforbiciare solo il 10% 
dell’arretrato complessivo. L’occa-
sione era unica. Il meccanismo ela-
borato dalla Ragioneria generale 
sfruttava infatti l’eccezionalità di 
una crisi che ha fatto saltare tutti i 
consolidati schemi sui conti.

Gianni Trovati —a pag. 3

T E MPI & RIMBO RSI

DISATTESA
LA SENTENZA
DELLA CORTE
EUROPEA

di Raffaele Rizzardi
—a pag. 3

PRO C E DURE  C O NC O RSUALI  

Nei fallimenti restano
ancora incagliati
 almeno 15 miliardi di Iva

Alessandro Galimberti —a pag. 3

L’INTERVENTO

di Vito Gamberale —a pagina 27

Recovery fund, opportunità per creare occupati 

è il rialzo di Piazza Affari, 
che ieri ha guidato il 
recupero dei listini europei 

Rilancio Mps
Il progetto
UniCredit 
infiamma 
la Borsa

2,54 
per cento

Luca Davi —a pag. 19

S A N I T À
 E  F R O N T I E R E

D E L L A  M E D I C I N A

Chiara Bussi —a pag. 35

SVILUPPO SOSTENIBILE

La crisi non frena
i piani dell’industria

Rapporti

OGGI

Emissioni
inquinanti,
un modello
green su misura
per l’Italia

Al prezzo di 12,90 oltre
il quotidiano

Maori. Nanaia Mahuta  e Jacinda Ardern 

AFP

LA LETTERA

IRONIA CONTRO 
CHI VUOLE 
CHIUDERE IN CASA
GLI ANZIANI

di Natalino Irti —a pag. 7

ATTACCO TERRORISTICO
Vienna, spari alla Sinagoga
I media: ci sono morti e feriti 

Diverse sparatorie e un’esplosione 
ieri notte davanti alla sinagoga di 
Vienna. Il ministro degli Interni in 
Tv: «Attacco terroristico perpetrato 
da più persone». Secondo il quoti-
diano online “Kurier” ci sarebbero  
diversi morti e feriti.

A LL’ I NTER NO  

Isabella Bufacchi —a pag. 8

Su Mes e nuovo debito spunta
risoluzione di maggioranza

Marco Rogari e Gianni Trovati —a pag. 4

Il pressing del Quirinale
rilancia il dialogo istituzionale

Emilia Patta —a pag. 4

Angela
MerkelMerkel: «Natale

con regole Covid,
ma non da soli»

MARC HI ST O RIC I  
AGF

|  Indici&Numeri w PAGINE 46-49FTSE MIB 18400,03 +2,55% | XETRA DAX 11788,28 +2,01% | CAC40 4691,14 +2,11% | SPREAD BUND 10Y 136,30 +1,70

Riccardo Barlaam, Marco Valsania
—con un’analisi di Ugo Tramballi

—a pagina  10

Il giorno dopo il voto, domani mercoledì 
4 novembre, il sito del Sole 24 Ore 
seguirà no stop i risultati delle elezioni 
Usa con cronache, analisi e commenti 

Elezioni americane
È l’ora della verità
per Trump e Biden
Il futuro degli Usa
si gioca in Florida
e Pennsylvania
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LA SEGRETERIA DI STATO COSTRETTA A INTERVENIRE DOPO LE PAROLE SULLE UNIONI OMOSE SSUALI

Il Vaticano spiega il Papa: nulla di nuovo sui gay

Il sospetto terrorista sotto l’ala dell’Arci
L’associazione l’ha supportato nella sua lotta per i diritti degli Lgbt in Tunisia. Il tagliagole islamico aveva
contatti tra Lazio, Abruzzo, Emilia e Piemonte. Attacco terroristico a una sinagoga di Vienna: un morto

«INCAUTA OSPITATA»

Censurato
dall’Ordine
per l’opinione
di un altro

n Je ne suis
pas Charlie. Io
n o n  s o n o
Charlie. Nes-
suno ha scritto
io sono Theo

van Gogh quando il regista
olandese è stato assassina-
to per aver prodotto e diret-
to un cortometraggio, Sub -
mi ssion, sul dolore delle
donne nell’islam. L’autr ic e
della sceneggiatura è la
scrittrice somala (...)

segue a pagina 13di SILVANA DE MARI

OCCIDENTE IMBELLE

Con l’islam
non è scontro

di civiltà
La nostra

si è già arresa

IL PARERE DELL’E SPERTO

L’Italia non è al riparo da attentati
Certi segnali non lasciano tranquilli
di VALTER GIOVANNINI
Ex procuratore di Bologna

n Ho letto con grande inte-
resse l’intervista a Souad
Sbai pubblicata ieri sulla
Verità (intitolata «I jihadi-
sti? Non pazzi: guerriglie-
ri»). Parole pacate, ragione-

voli, ma che se valutate be-
ne rappresentano, in alcu-
ni passaggi, una vera e pro-
pria scossa elettrica per la
mente del lettore. Mi augu-
ro naturalmente che la sua
ipotesi circa i possibili sce-
nari tratteggiati (...)

segue a pagina 11

di FABIO AMENDOLARA

n Il complice dell’autore del-
la strage di Nizza era diventa-
to un’icona nel mondo Lgbt,
tanto da essere difeso dal-
l’Arcigay. Ma la rete di con-
tatti italiani era ben più dif-
fusa e minacciosa. Ieri in tar-
da serata attentato terrori-
stico a una sinagoga di Vien-
na. Il primo bilancio: un
morto e diversi feriti. Ucciso
anche uno dei killer.

a pagina 10

di MAURIZIO BELPIETRO

n L’i n de c is ion e
è una brutta be-
stia. Perché tu
puoi avere al go-
verno anche un
presidente del

Consiglio che è un piccolo
dittatore, ma se sa decidere
sei a conoscenza di quali so-
no le regole. Le puoi condivi-
dere o contestare, ma alme-
no le norme sono chiare e sai
entro quale perimetro ti puoi
muovere. Se invece al co-
mando hai un guidatore titu-
bante, che non sa quale dire-
zione prendere e quando è
richiesto di frenare o di svol-
tare, il pericolo aumenta, a
prescindere dalla qualità
della strada e dalle condizio-
ni climatiche. Queste ovvia-
mente sono cose che conosce
chiunque, soprattutto quan-
do sale in macchina con un
tizio che, oltre a pavoneg-
giarsi per l’autovettura che
ha in dote, non sa neppure
come ingranare la marcia.
Ma nella (...)

segue a pagina 3

di LORENZO BERTOCCHI

n Dopo alcune
settimane di mi-
stero, si scopre
che la Segrete-
ria di Stato vati-
cana ha fatto ar-

rivare ai nunzi apostolici una
nota di commento alle parole
di papa Francesco sulle unio-
ni gay «per favorire un’ad e -
guata comprensione delle
parole del Santo Padre». E
l’interpretazione è che non è
cambiato nulla.

a pagina 17
P OLIEDRICO Gigi Proietti morto a 80 anni

I mille volti di Gigi Proietti
che rendeva elegante
anche la risata più crassa
di ANTONELLO PIROSO

n Il primo giorno della sua immortalità. The last
u r ra h (giocando sul triplo senso: il nome di un
famoso purosangue da corsa, il film cult Febbre da
c avallo e la traduzione «l’ultimo evviva»). La sua
«mandrakata» più grande. L’ennesimo (...)

segue a pagina 21

AVEVA MAI SMESSO?

Il manifesto
di Saviano:
la sinistra torni
a odiare

di MARIO GIORDANO

n Caro Belpie-
tro, scusami se
t i  i m p o r t u n o
per un fatto per-
sonale, ma ci te-
nevo a dirti che

sono stato censurato. No: sta-
volta non sono stati i poteri
forti dell’economia e della
politica, che ci hanno prova-
to tante volte con noi (e tu lo
sai bene): stavolta è stato
l’Ordine dei giornalisti. Il
Consiglio di disciplina della
Lombardia, infatti, l’al tro
giorno ha deciso di impartir-
mi una bella «censura», una
sanzione che già dal nome la
dice lunga sulla sua (...)

segue a pagina 15

di FRANCESCO BORGONOVO

n Roberto Sa-
vi ano ha avuto
un attacco di fe-
roce nostalgia.
Non si può certo
dire che negli ul-

timi anni la sorte gli sia stata
avversa: grazie alla serie tv
G o m o r ra i suoi libri hanno
riguadagnato la vetta delle
classifiche, la sua carriera di
autore ha ripreso (...)

segue a pagina 14

MISURE ANTI COVID: SUPERCAZZOLA DI GIUSEPPI IN PARLAMENTO

CHIUSI IN CASA DA UN INCAPACE
Conte temporeggia cercando di scaricare il peso delle scelte difficili sulle Regioni. Ma si va verso un coprifuoco generale alle 21 unito
a lockdown locali. Perché in assenza di un vero premier, a decidere il da farsi è un gruppo di professori che per lo più litigano fra loro

L’anomala supplenza di Mattarella: pressioni sui governatori perché si adeguino

Lo spettro della guerra civile sul voto americano
di MARCELLO VENEZIANI

n Mai come in
questa battaglia
elettorale per la
Casa Bianca è
stato agitato da
e n t r a m b e  l e

parti lo spettro della Guerra
civile americana. Due mondi
si sono contrapposti, anche
nella società e nella vita pri-
vata, come mai era successo.
Nessuna elezione presiden-
ziale, nemmeno quella di Ri-
chard Nixon, insanguinata
dall’assassinio di Bob Ken-
nedy, aveva richiamato alla
memoria collettiva la spac-
catura più drammatica nella
storia degli Stati Uniti, tra
unionisti e confederali.
Quella che divise Nord e Sud
e restò come una ferita san-
guinante anche negli anni a
seguire. A 150 dalla sua (...)

segue a pagina 16

PATRIZIO CANESTRI
a pagina 11



P er l’ennesimoDpcm, Giuseppe
Conte decide finalmente -

e suomalgrado - di coinvolge-
re le Camere. Una scelta
molto formale e per nulla
sostanziale, se ancora a se-
ra la maggioranza è divisa
sulle misure da prendere. Si
discute (...)

G raziano Delrio, capogruppo
dei deputati del Pd, sem-

pre più nervoso per la confu-
sione che regna nel gover-
no, ha quasi implorato il
premier: «In questo mo-
mento deve dire la verità an-

che se costa popolarità». Ma
per Giuseppe Conte è quasi (...)
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F
rancesco Alberoni, sociologo e autore di libri di grande
successo, commenta le ipotesi di limitare gli spostamen-
ti degli over 70. «Se vogliamo parlare di anziani in peri-

colo, allora parliamo del fatto che sono soli. Il governo pensi ai
loro bisogni reali». L’ipotesi di un «sequestro» a fini di sanità
pubblica per i più anziani ha scatenato le polemiche. E Albero-
ni, che di anni ne ha quasi 91, sul tema ha le idee chiare: «Non
siamo imbecilli, non ci infiliamo nella movida. Abbiamo pau-
ra e buon senso. Piuttosto il governo fornisca farmaci e viveri a
chi vive solo».

DAL 1974 CONTRO IL CORO

O
ggi gli americani vanno alle urne per
eleggere il nuovo presidente, cioè per
confermare per altri quattro anni Do-
nald Trump o sostituirlo con il demo-

cratico JoeBiden, già vice diObama. Lapresidenza
Trump è stata sicuramente la più anomala della
storia moderna americana. Dobbiamo però inten-
derci sul concetto di anomalia, cioè anomala per
chi e quanto anomala rispetto ai risultati ottenuti?
La stragrande maggioranza di chi in questi anni

ha raccontato l’America trumpiana non ha mai
avuto dubbi: si è trattato di un disastro da condan-
nare senza appello. Attenzione però, un simile ver-
detto è dovuto all’aver guardato agli Usa con le
lenti deformatedell’ideologiadi sinistra edei cano-
ni compassati dell’establishment europeo. Insom-
ma è figlio di un enorme pregiudizio politico e so-
ciale chenonhapermessodi raccontare il fenome-
no nella sua complessità.
Riflettiamo.Primadell’emergenzaCovid, cioèdo-

po tre anni di presidenza, la rielezione di Trump
era data quasi per scontata nonostante tutto ciò
che contro di lui è stato fatto e scritto. Questo vuol
dire che la maggioranza degli americani non era
così insoddisfatta del presidente in carica, o peggio
inorridita come ci hanno fatto credere i mass me-
dia.
La mala gestione del Covid da parte di Trump

certamente è un fatto. Però evidentemente i suoi
errori sono stati diversi - ed altrettanto gravi - di
quelli fatti dalla Merkel, da Macron e Conte, altri-
menti Germania, Francia e Italia non sarebbero
nelle condizioni in cui sono.
Ma c’è di più. Lo strabismo interessato degli os-

servatoriha impeditodi focalizzare trepunti chiave
della presidenza Trump. Il primo è che questa è la
prima presidenza americana dell’ultimo secolo
che non trascina l’America in guerra o in qualche
improvvisata avventura militare per ribadire il suo
ruolo di gendarme del mondo. La seconda è che
Trump è il primo leader mondiale che ha il corag-
gio e la forza di porre il caso cinese, cioè quello di
una superpotenza comunista che ha come obietti-
voquellodi egemonizzare l’Occidente attraverso le
levedell’economiaedella tecnologia. La terza chia-
ve riguarda gli affari interni americani: tutti gli indi-
catori economici dicono senza tema di smentita
che sottoTrump il benessere degli americani e del-
le impreseamericaneècresciutocomenonaccade-
va da tempo.
«Prima l’America», il motto con cui Trump fu

eletto, è stato quindi una promessa rispettata, e
questo non è poco, anzi in politica è cosa rara.
Vediamo, è inutile fare pronostici, ma nonmi sor-
prenderei se gli americani confermassero la fiducia
aunuomochequantomenonon li ha presi in giro.

ELEZIONI USA

di Adalberto Signore

INTERVISTA AL SOCIOLOGO ALBERONI

«Aiuti agli anziani senza blindarli
Si difendono con la saggezza»

di Eleonora Barbieri

ALLERTA IN ITALIA

Minacce islamiste
al vescovo di Torino
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In arrivo, tra mille difficoltà, una nuova stretta per argina-
re la seconda ondata della pandemia. Ma intanto parte il
click day per i bonus per monopattini e biciclette e i pm
ordinano di limitare gli arresti. Mattarella scende in campo:
chiama i presidenti delle Regioni e commissaria il presidente
del Consiglio.

OGGI LA STRETTA

LOCKDOWN DA PAZZI
Ci chiudono in casa, ma arriva il bonus bicicletta
E i pm ordinano: arrestate solo se necessario

MATTARELLA COMMISSARIA CONTE E MEDIA CON LE REGIONI

di Alessandro Sallusti

QUEI TRE MOTIVI

CHE POTREBBERO

SALVARE TRUMP

Stop in Lombardia
e in Piemonte
Nel governo è lite

segue a pagina 8

Nessuno decide
e nessuno paga
per gli errorri
di Augusto MinzoliniLA MORTE DI PROIETTI

Aurelio Picca e Cinzia Romani alle pagine 26-27

Addio Gigi, ottavo re di Roma
mattatore del palcoscenico

AMATO Gigi Proietti proprio ieri avrebbe compiuto 80 anni

DopoNizza ora il terrorismo sbarca anche a
Vienna. Ieri sera un commando ha aperto il
fuoco nella capitale austriaca nei pressi di una
sinagoga, in pieno centro. Immediato l’arrivo
delle forze speciali. Il bilancio dello scontro è
pesantissimo: si dice (ma il dato non è ufficia-
le) sette morti, tra i quali anche un poliziott, e
15 feriti. Ma alcuni complici dei terroristi sareb-
bero riusciti a fuggire e avrebbero preso ostag-
gi in un hotel. La polizia ha invitato tutti i vien-
nesi a non uscire di casa.

SPARI E UN’ESPLOSIONE: FORSE UN KAMIKAZE

Jihad nel cuore di Vienna
«7 morti», ostaggi in hotel
Fausto Biloslavo

Minacce alla diocesi di Tori-
no. «Di tenore francese», rivela
una fonte del Giornale. E la
Questura del capoluogo ha
chiesto l’innalzamento della
protezione per gli obiettivi reli-
giosi a cominciare dalle chiese.

segue alle pagine 2-3

a pagina 13

di Gabriele Barberis a pagina 26

Quell’artista di sinistra
che non combatteva la destra

a pagina 17
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POMERIGGIO

A che ora chiude l'Italia? Tra Governo
e Regioni continua il braccio di ferro

Le notizie di lunedì 02/11/2020

Edizione chiusa alle 17

di Nico Perrone

ROMA - È ancora confronto--
scontro tra Governo e Regioni
sulle nuove misure da adottare
per fermare i contagi in Italia. Il
problema ruota attorno a chi
deve assumersi la responsabi-
lità delle nuove chiusure: da
una parte il Governo nazionale
pensa a stop localizzati lì dove
l'indice di trasmissione (Rt) su-
pera l'1,5; le Regioni, al contra-
rio, spingono perché le misure
riguardino tutto il territorio na-
zionale senza creare differen-
ziazioni. Il confronto è molto
aspro, e oggi è dovuto interve-
nire anche il presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella,
che ha parlato di "ruolo decisi-
vo" delle Regioni "nel fronteg-
giare la pandemia" in collega-
mento con il presidente e il vi-
cepresidente della Conferenza

delle Regioni, Stefano Bonac-
cini e Giovanni Toti. Mattarella
ha auspicato "la più stretta
collaborazione tra tutte le isti-
tuzioni dello Stato". Da parte
sua il presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte, forse stufo
delle critiche perché decide
tardi e sempre da solo, oggi è
venuto in Parlamento, prima
alla Camera e poi al Senato,
per illustrare le linee fonda-
mentali del nuovo decreto
che, dopo il dibattito, si con-
cluderà stasera con un voto.
Solo dopo aver incassato il via
libera del Parlamento, il Presi-
dente del Consiglio tirerà fuori
il nuovo provvedimento previ-
sto tra stasera e domani. A
quanto si è saputo conterrà
misure valide per i prossimi 15
giorni e fondate da una parte
su un mini-lockdown naziona-
le valido per tutti e dall'altra su

interventi condivisi più restrittivi
sulla base appunto dei dati
epidemiologici delle singole
regioni. Nel dibattito si è inse-
rito anche l'Ordine nazionale
dei medici chiedendo subito
un blocco generale visto che il
sistema sanitario sta entrando
in sofferenza. Per quanto ri-
guarda il nuovo decreto su ba-
se nazionale, al momento, ci
sarà il divieto di circolazione di
sera (si discute se a partire
dalle 18 o dalle 21) con dero-
ghe per motivi di lavoro, salute
e necessità. In questi casi si
dovrà compilare di nuovo il
modulo di auto-certificazione.
Su questa base non sarà pos-
sibile circolare nelle Regioni
classificate a rischio alto o
molto alto. Per le scuole supe-
riori, in queste regioni, ci sarà
il 100% di didattica a distanza,
e la capienza massima dei

mezzi pubblici passerà al 50%.
I centri commerciali chiuderan-
no sabato e domenica salvo
farmacie e alimentari. Da parte
delle Regioni si insiste nel
chiedere che i provvedimenti
vengano adottati a livello na-
zionale e chiedono garanzie
certe sui soldi e sui tempi di
accreditamento per quelli che
dovranno chiudere le loro atti-
vità o che saranno colpiti dai
nuovi provvedimenti. Anche
stavolta il Presidente della
Campania, Vincenzo De Luca,
si è voluto distinguere chieden-
do il blocco totale della mobilità
nel fine settimana. Altro nodo
quello delle scuole da lasciare
aperte e in presenza. Si discu-
te se, oltre alle superiori, pas-
sare alla didattica a distanza
anche le terze e seconde me-
die, mentre c'è chi vorrebbe ar-
rivare alla chiusura totale.
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